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Carissimi lettori,
 anche quest’anno ci permettiamo di entrare 

nelle vostre case con il Bollettino parrocchiale 
“Arcon”.  Abbiamo rinnovato la veste grafica, 

cercato di inserire tante immagini, di dare una forma 
più dinamica alla rivista.  Sui contenuti, abbiamo cercato 

di riassumere un anno di attività parrocchiale ma non solo. 
 I testi non hanno la pretesa di essere perfetti, ma ci siamo 

tutti impegnati per dare delle riflessioni e delle informazioni e 
per lasciare una documentazione storica.  “Carta canta” il  vecchio 
proverbio va bene anche in quest’era tecnologica.  
La nostra società è confusa, sembra essersi persa in una strada 
contorta, piena di svolte e di rotatorie che ora vanno tanto di 
moda.  Girare a destra o a manca oppure fare il giro delle 
rotatorie  è esercizio molto piacevole per i piloti, ma fa 
perdere tempo, consumare carburante e  ritarda l’arrivo 
alla meta. 
La strada che Cristo ci ha insegnato è in salita ma è dritta 
e ci conduce in alto sulla cima. L’esercizio è faticoso, ma 
il passo di un regolare cammino per seguire la meta è 
piacevole, tanto più se la strada è piena di persone 
che condividono le difficoltà, le insicurezze, le gioie. 
Esse dopo un lungo cammino insieme  si ritrovano 
ad essere una comunità. Questa è la comunità 
che noi tentiamo di costruire sui passi della fede. 
Chi ci ha preceduto ha lasciato segni tangibili 
nel nostro paese, sono sicuramente le opere 
visibili, le chiese, i diversi edifici, le opere 
d’arte, ma ancor di più una sicurezza che 
è la strada del Vangelo.  Che è una strada 
che ci è stata tramandata dalla Chiesa per 

Carissimi lettori...

merito dei nostri preti, uomini  
scelti da Dio stesso per essere 
mediatori tra lui e gli uomini.  
Dobbiamo essere riconoscenti  ai 
nostri preti.
Quest’anno abbiamo avuto la 
grande gioia di avere tra di noi 
cinque dei sacerdoti originari di 
Chions che hanno festeggiato 
importanti anniversari.  La 
riflessione del parroco  sulla 
funzione del Sacerdote ci è utile 
per capire l’importanza di avere 
queste figure di riferimento.  
Infine un grazie a quanti a voi 
che ci sostenete economicamente  
da lontano.  Il  Vostro contributo 
unito alle copie che distribuiamo 
in paese ci permette di dare 
continuità a questa attività 
parrocchiale che diventa sempre 
più costosa per le spedizioni. 
I costi molto elevati e le tante 
copie che ogni anno ci ritornano 
indietro, hanno determinato la 
cancellazione di alcuni indirizzi 
i cui corrispondenti non hanno 
dato alcuna notizia negli ultimi 
cinque anni. 
Un ringraziamento va a tutte 
quelle persone che lavorano per 
la comunità e fare un elenco 
diventa  impossibile  per il rischio 
di dimenticare qualcuno.  
Non vogliamo anticipare nulla del 
contenuto della pubblicazione 
perché vogliamo lasciare in tutti 
voi il piacere di leggerci anche 
quest’anno.

La redazione 
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Il nuovo Vescovo Mons. Giuseppe Pellegrini

Monsignor Giuseppe Pellegrini è il nuovo vescovo 

della Diocesi Concordia Pordenone. Domenica 10 aprile ha 

fatto il suo ingresso prima nella Cattedrale di Concordia e nel 

pomeriggio nella Concattedrale di Pordenone. 

Questo  è il messaggio  del Vescovo “Dio ci ha creati per 

la vita, per vivere da risorti con Lui. Ecco l’annuncio che 

noi credenti siamo chiamati a portare al mondo intero, in 

tutte le dimensioni del vivere umano. Nessun ambito della 

vita dell’uomo, personale, sociale, politico ed economico 

ne deve rimanere escluso  -  quindi  il suo programma 

-  voler annunciare con fedeltà, coraggio e passione il 

Vangelo di Gesù; portare il suo messaggio di salvezza e di 

liberazione a ogni persona e in ogni situazione, far sentire 

la vicinanza della Chiesa a tutti, in particolare a coloro che 

stanno vivendo situazioni di povertà, di precarietà siano 

esse personali, morali e sociali”. Commosso il saluto al 

Vescovo Poletto che “vi ha saggiamente guidato per undici 

anni con cuore di padre, sempre attento e vicino a tutti, in 

particolare ai più veri, accompagnando il vostro cammino e 

sostenendo la vostra fede”. Ha ricambiato il Vescovo Poletto 

assicurando piena collaborazione per crescere in una effettiva 

corresponsabilità.  

Alla messa ha partecipato il cardinale Angelo Scola, che 

ha dato il benvenuto al nuovo vescovo nella Conferenza 

Episcopale del Triveneto. Al temine della celebrazione Mons. 

Giuseppe Pellegrini incontrando le autorità si è dichiarato 

preoccupato per la crisi sociale ed economica, soprattutto 

di lavoro con effetti drammatici per le famiglie, ma ha 

raccomandato il massimo impegno nella custodia del creato.

Al nuovo Vescovo la comunità parrocchiale di Chions dà il 

benvenuto.

Dio ci ha creati per 
vivere da risorti...
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Il nostro 
grazie al 
Vescovo 
Emerito 
Mons. 
Ovidio 
Poletto

Prima di lasciare il suo ministero nella nostra Diocesi, il 

Vescovo Mons. Ovidio Poletto ha desiderato salutare i Presbiteri, 

gli operatori  e i fedeli della Forania di Azzano Decimo.

Mons. Poletto, è arrivato con la sua auto nella serata di  lunedì 

4 aprile, ad attenderlo c’erano tante persone. Ha tralasciato 

di parlare di se stesso, ha presentato il suo successore, Mons. 

Giuseppe Pellegrini. Ha spiegato lo stemma che ha come motto  

“Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni 

creatura” (Marco 16,15).

Per Mons. Poletto, il Vangelo è stato il suo manuale utilizzato e 

praticato per servire la nostra comunità diocesana, negli undici 

anni difficili per il calo delle vocazioni, per la secolarizzazione della 

società, per l’indifferenza dei giovani nei confronti della fede e, 

per molto altro ancora. Ma la sua determinatezza, la semplicità, il 

modo di testimoniare il Vangelo, l’affidarsi allo Spirito, l’ascolto, la 

preghiera sono il grande messaggio che ci ha lasciato.

Grazie Mons. Poletto rimarrà sempre nei nostri cuori, abbiamo 

percorso un pezzo di camminino insieme, cercheremo di seguire 

il suo esempio. Le auguriamo una grande serenità, ora che il suo 

compito si è concluso.   

Mons. Ovidio Poletto è venuto a Chions per salutarci da Vescovo
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Carissimi Parrocchiani,
mi è sembrato una cosa buona, 
in occasione della ricorrenza 
di importanti anniversari di 
consacrazione dei sacerdoti nativi 
della nostra parrocchia,  proporvi 
una riflessione sul sacerdozio 
ministeriale per aiutarci a  
comprendere la bellezza, la 
grandezza di questo dono che il 
Signore fa alla sua chiesa.
Preti per amore: il sacerdozio e la 

bellezza di Dio.

Perché è bello essere preti? 
Perché il sacerdozio è così 
necessario? Come riconoscere 
la chiamata a una missione 
così importante? Come viverla 
fedelmente per tutta la vita? 
Essere preti non è un impiego 
burocratico, ma il frutto di un 
dono che viene da Dio. Rende 
la persona capace di agire come 
segno di Cristo, al servizio del 
Vangelo, della riconciliazione e 
della carità fraterna. È la missione 
che potrà rendere felici non solo 
quanti ad essa sono chiamati, 
ma anche tutti coloro al cui 

servizio spenderanno la loro vita seguendo con fedeltà e amore il 
Sacerdote della nuova ed eterna alleanza, Gesù.
La chiamata al servizio della comunità. 

Sin dalle origini il sacerdote fu visto nel suo rapporto alla comunità: 
scelto da essa, costituito per essa. Al sacerdote è chiesto di essere 
esperto in umanità, solidale con le gioie e le sofferenze di tutti, 
attento e rispettoso verso ciascuno, ed insieme testimone del dono 
ricevuto dall’alto, segno vivo del Cristo che offre la vita per i suoi e 
li riconcilia con Dio.
Uomo di frontiera: il presbitero è chiamato a vivere la propria 
esistenza come dono per gli altri, sfida d’amore che sovverte 
la logica mondana del guadagno e antepone la bellezza della 
gratuità. 
La forza del prete sta nella sua debolezza: è il suo esistere per gli 
altri che lo rende credibile. 
Il prete nella società complessa: un dono che viene da lontano.

In una società, che è divenuta spesso una folla di solitudini, 
dominata dall’incomunicabilità e dall’estraneità degli altri, 
un’esistenza donata per amore, giocata soltanto per la 
riconciliazione con Dio e fra gli uomini, si offre come un segno di 
contraddizione, una sorgente di speranza per tutti.
Come l’Apostolo Paolo, il sacerdote dovrà dire di sé: “Noi non 
intendiamo far da padroni sulla vostra fede; siamo invece i 
collaboratori della vostra gioia”. Questo modo di essere non è 
frutto di capacità umane, ma viene da Dio: lo ricorda la liturgia 
dell’ordinazione, strutturata nei tre momenti della “vocazione”, 
dell’“invocazione” e della “consacrazione”. 
Come divenire pastori fedeli. 

Un grande pastore della Chiesa antica, il Papa Gregorio Magno, 

Preti per amore verso 
Dio e gli uomini



l‘Arcon ~ 7 ~ 2011

al servizio dell’unità del popolo di Dio, quali profeti, sacerdoti e 
pastori. Il prete è anzitutto profeta, annunciatore autorevole della 
Parola di Dio: in questo ministero egli si affiderà continuamente 
all’assistenza dello Spirito Santo, che illumina le menti e riscalda 
i cuori, impegnandosi da parte sua a essere attento nell’uso delle 
parole, attraverso cui passa il suo annuncio e si irradia la sua carità 
pastorale: chi governa sia discreto con il suo silenzio e utile con 
la sua parola, per non svelare ciò che va tenuto segreto e per non 
tenere nascosto ciò che deve essere proclamato” . 
La predicazione. “Con grande impegno i pastori d’anime devono 
far in modo non solo di non proclamare mai degli errori ma anche 
di non esporre la verità in modo prolisso e disordinato, perché 
spesso l’efficacia della parola sfuma quando è indebolita presso 
il cuore degli ascoltatori da una verbosità inopportuna e incauta. 
Ogni predicatore deve attendere al suo ministero più con i fatti 
che con le parole, e tracciare con una vita santa 
la via da percorrere a chi vuol seguirlo, piuttosto 
che mostrare solo con la parola la strada su cui 
compiere il cammino”
Responsabilità di pastore e guida.
Il prete ricorderà di non essere superiore a nessuno, 

SIAMO I 
COLLABO-

RATORI 
DELLA VO-

STRA GIOIA

scrisse la Regola Pastorale. In 
cui indica  le condizioni per 
divenire ed essere sacerdoti 
fedeli. Scrive San Gregorio: “Se 
l’impegno pastorale è la prova 
dell’amore, chi, pur avendo le 
doti, rifiuta di pascere il gregge 
di Dio, mostra di non amare il 
Pastore Supremo. È in condizione 
di diventare prete solo chi sia 
disposto a rispondere con fede e 
amore totale alla chiamata divina, 
avendo chiara consapevolezza 
di che cosa essa domandi a chi 
è chiamato: deve essere illibato 
nel pensiero, esemplare nella 
condotta, riservato per il silenzio, 
utile attraverso la parola, vicino 
a tutti con solidarietà, dedito 
alla contemplazione, legato 
con vincoli di umiltà a quanti 
compiono il bene, avversario 
dell’iniquità dei malvagi per 
zelo di giustizia, intento a non 
indebolire la vita interiore per le 
cure temporali e a non sottrarsi 
agli impegni di questo mondo 
per la sollecitudine dei doveri 
spirituali. 
Ogni carrierismo, come ogni 
pavidità, devono essere banditi 
dal cuore del pastore: non abbia 
desiderio dei successi di questa 
vita né timore delle avversità, 
si opponga alle lusinghe del 
mondo tenendo conto di ciò 
che nell’intimo dà terrore, e ne 
disprezzi le paure seguendo 
l’attrattiva delle interiori dolcezze. 
Chiamati al sacerdozio dall’amore 
di Dio, si può essere preti soltanto 
per amore, disinteressato e 
fedele. Non mancheranno certo 
momenti di prova e di difficoltà. 
Ogni timore, però, va fugato, 
ricordando che la fedeltà alla 
chiamata è dono del Signore, che 
non nega mai il Suo aiuto a chi lo 
chieda con fede e umiltà”.
Come il pastore deve relazionarsi 
a chi gli è affidato.” Al dono 
divino deve corrispondere 
l’accoglienza responsabile da 
parte di coloro che sono chiamati 

Don Gabriele, Don Simone, Mons. Basilio, Don Carlo
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generosa e fedele è l’umiltà accogliente davanti all’Eterno.
Dove c’è questa umiltà, ci sarà anche la gioia di una vita piena di 
significato e di passione, quale è l’esistenza sacerdotale vissuta 
con amore fedele a Dio e al prossimo.
Con umiltà ogni sacerdote chieda a Dio di essere così. E chi non 
è sacerdote, lo faccia per i pastori, certo che dalla santità dei 
presbiteri ne verrà del bene per tutti, perché un prete fedele è 
una vera sorgente di pace e di gioia per sé e per gli altri, come 
la “fontana del villaggio” a cui tutti vanno ad attingere, secondo 
l’immagine cara al “Papa buono” Giovanni XXIII.
Domandiamo questo dono al Signore, pregando così: 
Donaci, Padre, sacerdoti che siano riflesso fedele del Tuo amore 
infinito, capaci di riscoprire ogni giorno la gioia di essere chiamati 
da Te al servizio della riconciliazione fra gli uomini e della crescita 
del Tuo popolo nella fede, nella speranza e nella carità. Configurali 
al Figlio Tuo Gesù Cristo, perché siano accoglienti verso tutti, servi 
d’ogni uomo, annunciatori umili e fieri della Parola della vita, 
profeti del Regno che viene, ministri dell’unico sacrificio, disposti 
ad offrire in sacrificio se stessi, guide luminose del popolo dei 
pellegrini in cammino verso la patria promessa. Colmali del Tuo 
Spirito, Padre, perché trasmettano credibilmente il Tuo perdono e 
la gioia a quanti sono loro affidati e suscitino fra gli uomini vincoli 
di unità, di giustizia e di pace. La loro testimonianza accenda in 
tutti il desiderio di Te e nel cuore di tanti l’attrazione a seguire 
Gesù, Sacerdote della nuova ed eterna alleanza, sulla via umile e 
bella del sacerdozio scelto e vissuto per amore. Amen. Alleluia!

Il parroco Padre Gabriele Meazza

RE-
SPON-
SABILI-
TA’ 

perché la sovranità in tutto e 
su tutti spetta solo a Dio. Il  
pastore promuoverà la dignità 
e la collaborazione attiva di 
tutti i battezzati, sforzandosi 
di valorizzare le qualità e i doni 
di ciascuno in vista dell’utilità 
comune.
L’urgenza della carità dovrà 
sempre animare le sue scelte, 
in modo da testimoniare con 
l’eloquenza della vita che 
“quando offriamo ai poveri ciò 
di cui hanno stretto bisogno, 
non elargiamo del nostro, 
ma restituiamo ciò che a loro 
è dovuto; più che compiere 
un’opera di misericordia, 
adempiamo un dovere di 
giustizia”.
Come vivere il rapporto con il 

Signore.

Il sacerdote dovrà dare sempre 
il primo posto all’intimità col 
Signore. fonte della carità 
pastorale. Essere amabili, senza 
cercare il consenso a tutti costi, 
è proprio del buon pastore: 
“Chi presiede deve far in modo 
di essere amato per riuscire ad 
avere ascolto e, tuttavia, non 
cercare un affetto rivolto a sé, 
per non trovarsi nella segreta 
bramosia del potere” . E poiché 
il vero amore viene solo dall’alto, 
alla radice di questo stile di vita 
ci dovrà essere l’ascolto credente 
e perseverante della Parola di 
Dio. Presupposto necessario 
a ogni esistenza sacerdotale 

I festeggiati hanno ricevuto in dono un’opera pittorica di Pedro Grizzo
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Il nostro atteggiamento
verso il prete

Chi è Il prete? E’ un uomo scelto da Dio tra gli uomini per essere mediatore tra gli uomini e Dio.

Quale dovrebbe essere il nostro atteggiamento verso il prete?  

• Comprensione e delicatezza: non scandalizzarci delle sue imperfezioni, debolezze, difetti. Il prete è 

uomo come gli altri, non necessariamente eroe di santità.

• Gratitudine e simpatia: anche lui sente il peso della solitudine e soffre come noi per le incomprensioni, 

rifiuti, insuccessi. Gesù trovava gratitudine e simpatia in quella famiglia di Betania.

• Dedizione e generosità: tutti noi per quanto ci è dato dobbiamo rendere più facile il compito del prete 

collaborando  e aiutando.

L’occasione degli anniversari del nostri sacerdoti è splendida per pregare: il loro ministero sia sempre 

e solo servizio al Regno di Dio. Lo Spirito Santo li aiuti nella fatica evangelica dell’ascolto, del dialogo 

sincero, dell’umiltà. Chiediamo al prete di essere prete, uomo di preghiera, messaggero del Vangelo e di 

annunciare a tutti l’Amore infinito di Dio e di donarci i Sacramenti, doni di Dio.

Don Corrado Comparin

La piazza di Panigai con sullo sfondo la Chiesa dedicata a San Giuliano.
La chiesa è il luogo di incontro comunitario tra Dio e gli uomini e il prete ne è il mediatore.
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Il diaconato 
di Corrado: 
servire Dio 
ed i fratelli per 
tutta la vita 

Domenica 23 ottobre nel Duomo Concattedrale di 
San Marco a Pordenone, la Chiesa Diocesana è stata in festa 
per l’ordinazione di due  diaconi: Luca Buzziol di La Salute di 
Livenza e Corrado Della di Chions.  Insieme i due giovani hanno 
frequentato il seminario di Pordenone.  Hanno  maturato la loro 
disponibilità a servire Dio e i fratelli per tutta la vita dopo tanti 
anni di studio e preghiera, incontri, verifiche, la partecipazione 
alla vita comunitaria e a tanti altri fattori concomitanti, tra questi 
la famiglia e la parrocchia d’origine.  La nostra parrocchia è stata 
privilegiata perché ha generato tante vocazioni, da statistiche 
una ogni dieci anni.  Corrado Della Rosa è un ragazzo dei nostri 
tempi, ha frequentato le scuole a Chions, il gruppo dei chierichetti, 
i gruppi giovanili e, fin da piccolo, aveva una preferenza per la 
recita del Rosario nel mese di Maggio. Il parroco Don Luigi lasciava 
che il piccolo Corrado guidasse la preghiera mariana, lo stimolava 
nel partecipare la domenica alla Messa di Panigai, arrivavano 
insieme in quel bellissimo borgo. Don Lugi celebrava e Corrado 
accompagnava la messa con il suono dell’organo.  Poi è maturata 
la sua volontà di frequentare il seminario; nei tempi liberi dallo 
studio ha continuato a frequentare la parrocchia e i suoi coetanei. 
Giovani che hanno coltivato la sua amicizia e che gli sono stati 
accanto in occasione della sua ordinazione diaconale. Il Vescovo 
Giuseppe Pellegrini, ha guidato la celebrazione liturgica in un clima 

di 

preghiera 
e di emozione, 

in un Duomo 
completamente 

strapieno di fedeli provenienti 
dalle parrocchie di origine dei 
due giovani ordinandi e da quelle 
in cui loro hanno prestato ed 
attualmente prestano servizio: 
Luca a Fiume Veneto e Corrado 
a Cordenons. La figura del 
diacono “transeunto”, che 
significa diacono per sempre, 
è stata evidenziata prendendo 
il paragrafo 29 della “Lumen 
gentium”. Il diacono è infatti 
servitore di Dio e secondo 
disposizioni della competente 
autorità ecclesiastica potrà 
amministrare il battesimo, 
conservare e distribuire 
l’eucarestia, assistere e benedire 
il matrimonio, portare il viatico 
ai moribondi, leggere la sacra 
scrittura, istruire ed esortare 
il popolo, amministrare i 
sacramentali, presiedere al rito 
funebre e alla sepoltura, dedicarsi 
alla carità e all’assistenza. 
Impegni molto pregnanti che 
sottintendono la chiamata a 
lasciare le cose che non contano 
o contano poco per concentrarsi 
sulle cose che contano e durano 
nel tempo. Al diacono manca 
l’ultimo passo per diventare 
Presbitero ed è l’auspicio  che la 
comunità di Chions formula a 
Corrado.
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esaltato la bellezza del sacerdozio cattolico. Al mattino parecchie 

furono le comunioni. 

Ad ora giusta, un’autocolonna con a bordo parenti, autorità 

e amici è giunta dal Seminario con il neo-sacerdote; si sono 

aggiunti, al confine del. paese, i motociclisti che hanno fatto ala 

al corteo fino in piazza. Qui, la. folla delle grandi occasioni ha 

unito al suono festoso dei clackson un clamoroso battimani. Il 

sindaco geom. Azzano Luigi, a nome della popolazione ha rivolto 

al levita parole di benvenuto. Sulla soglia della Chiesa tre ragazzi 

hanno offerto i fiori e i doni simbolici del Sacrificio All’entrata in 

Chiesa del Sacerdote, la Cantoria locale ha intonato e interpretato 

magistralmente il « Tu es Sacerdos » del Picchi e poi la «Secunda 

Pontificalis» del Perosi. Sedeva all’organo il prof. Ferruccio 

Maronese, e il maestro Roberto Campaner dirigeva il coro. Il 

Parroco, con la gioia e la commozione di un padre che vede 

finalmente us figlio spirituale diventato sacerdote continuatore 

quindi della sua missione, ha tenuto il discorso. Finita la Messa, 

i capifamiglia hanno voluto tra loro Don Giacomo sul vecchio 

cortile dell’asilo; a nome di tutti ha parlato il sig. De Zorzi Emilio, 

il quale ha pure presentato il dono che volle fare il paese: una 

fiammante «Vespa».

Durante il pranzo, cui hanno preso parte 

autorità, familiari, sacerdoti ed amici, sono stati 

letti i telegrammi augurali; hanno pure parlato il 

Parroco e Rosario Mozzon, presidente di Giunta, 

2 Luglio 1961

Don Giacomo Tesolin é 
sacerdote novello  

Il nostro diacono Giacomo 

Tesolin è stato ordinato sacerdote 

il giorno 2 luglio 1961 nella 

chiesa di Aviano. Alla cerimonia 

sono accordi parecchi del paese. 

Così il caro don Giacomo, 

raggiante di gioia ha potuto 

dire: sono sacerdote, ministro di 

Dio! L’incontro con lui, appena 

uscito dalla chiesa, è stata una 

cosa commovente: papà e 

mamma il lagrime per primi si 

sono abbracciati con lui dopo 

aver baciato le mani consacrate 

dal Vescovo. Cordiale fu anche 

con tutti, e a tutti con un sorriso 

spontaneo, dava a baciare le 

mani. Dato l’arrivederci a Chions 

per la celebrazione della Messa, 

l’autopullman ha riportato a casa 

tutti i partecipanti.

Nella domenica seguente, 9 

luglio, Chions ha vissuto una 

giornata indimenticabile. Nel 

triduo di preparazione alla festa, 

Mons. Pio Della Valentina ha 
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parlato a nome di tutti i giovani di Chions. Don Giacomo ha 

chiuso ogni manifestazione esprimendo il suo plauso per la 

rinnovata e affiatata cantoria esaltando l’impegno dei  cantori e 

del direttore. Pure alle suore ha detto un grazie. 

A conclusione della festa una bicchierata, ai cantori i quali 

vollero passare, in grande intimità, l’ultima ora della giornata 

indimenticabile. 

(dal Bollettino parrocchiale di Chions del 1961)

a nome dell’Azione Cattolica. 

Venne il momento anche di Don 

Giacomo, che ha ringraziato tutti 

con disinvoltura e commozione, 

sottolineando particolarmente 

l’opera dei genitori, parenti 

e parroco nella sua ascesa 

all’altare. 

Nel pomeriggio, dopo il 

«Te Deum », il sacerdote ha 

ringraziato la popolazione, 

auspicando che il posto lasciato 

libero da lui in Seminario, 

venga occupato da un altro. 

Nella sala dell’Oratorio ha 

avuto luogo un’accademia. 

I cantori hanno dato ancora 

una volta prova della loro 

bravura eseguendo un canto 

del Picchi; il canto popolare «o 

fedeli» del compianto Cossetti, 

e l’”Allegri beviam!” del Verdi. 

Le ragazze della Scuola di 

lavoro sotto la regia delle suore 

hanno rappresentato una 

scena musicata dal titolo « Le 

rondinelle» del Bardirolli.

Il rag. Nardo Domenico ha 

La foto di gruppo ad Aviano nel giorno dell’Ordinazione di Don Giacomo

D
on

 D
ar

io
 R

on
ca

di
n 

 n
el

 g
io

rn
o 

de
lla

 s
ua

 P
rim

a 
M

es
sa

 a
 C

hi
on

s 
l’8

 d
ic

em
br

e 
19

86



l‘Arcon ~ 13 ~ 2011

La comunità 
cristiana di 
San Giorgio 
in Chions 
rende grazie 
a Dio per...
Mons. Giacomo Tesolin nato a Chions l’8 novembre 1936 
ordinato il 2 luglio 1961, ha celerato la Prima messa a Chions il 
9 luglio 1961. Ha iniziato il suo ministero come vicario a Bannia 
e Maniago. E’ stato parroco di Aviano, Andreis, Nave ed è 
attualmente parroco di Pravisdomini e Barco.
Don Carlo Conforto nato a Chions il 25 giugno 1945, ordinato il 27 
giugno 1971. E’ stato vicario parrocchiale di La salute, Lorenzaga, 
Cesarolo, quindi parroco di Barcis, Sindacale ed è parroco di Cinto 
Caomaggiore dal 1997.
Don Dario Roncadin nato a Chions il 12 luglio 1961, ordinato il 7 
dicembre 1986, ha celebrato la prima messa a Chions l’8 dicembre 
1986. Il suo servizio ministeriale è iniziato in qualità di vicario a 
Portogruarom San Giorgio a Pordenone e San Vito al Tagliamento. 
E’ parroco di Cordovado dal 1 ottobre 2002 ed è direttore 
dell’Ufficio Diocesano Pastorale Sociale e lavoro.
Don Francesco Liut nato a Chions il 10 aprile 1975 ordinato il 22 

aprile 2001,  ha celebrato la 
prima messa a Chions il 28 aprile 
2001. Ha la laurea specialistica 
in Filosofia. E’ stato civario 
parrocchiale a Maniago e San 
Stino di Livenza. Collaboratore 
attività pastorali diocesane e 
collaboratore festivo nella diverse 
parrocchie della pedemontana.
Don Simone Toffolon nato a Chions 
il 23 aprile 1979 e ordinato l’8 
dicembre 2005, ha celebrato 
la prima messa a Chions 
l’11 dicembre 2005. Vicario 
parrocchiale a Spilimbergo e 
Barbeano, Pordenone ed Aviano.
Don Corrado Comparin diacono 
permanente nato a Chions il 27 
novembre 1950 ordinato il 14 
aprile 1991.
E’ in possesso di diploma in 
Scienze Religiose e del diploma 
accademico di Magistero in 
Scienze Religiose, e della Licenza 
in teologia presso l’istituto San 
Giustina di Padova. Ha svolto 
il servizio diaconale in alcune 
comunità della diocesi: Annone 
Veneto, Cinto Caomaggiore 
ed attualmente nelle nostre 
comunità di Chions Panigai - 
Fagnigola, Villotta- Basedo.

Don Carlo Conforto nel giorno della sua Prima Messa
 a Chions luglio 1971

Don Francesco Liut nel giorno 
della sua prima messa a Chions il 

28 aprile 2001

Don Simone Toffolon  nel giorno 
della Prima Messa a Chions l’11 

dicembre 2005
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Sposi Romina Baldassi e Danilo Moretti 
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Nella nostra parrocchia 

dopo le vacanze estive l’anno 

pastorale inizia sempre a 

spron battuto e anche questo 

settembre  2011 è partito con 

una serie di appuntamenti 

importanti.

Innanzi tutto  la seconda 

domenica di settembre è la festa 

di Maria Ausiliatrice e questa 

volta, non essendoci la solenne 

processione triennale, abbiamo 

colto l’occasione per creare un 

intenso momento comunitario 

invitando i preti nativi nella 

nostra parrocchia perché 

in questo 2011 ricorrevano 

dei particolari e significativi 

anniversari:

don Giacomo Tesolin con 50 

anni di sacerdozio, don Carlo 

Conforto con 40 di sacerdozio, 

don Dario Roncadin con 25 anni 

di sacerdozio, don Francesco 

Liut con 10 anni di sacerdozio, 

don Simone Toffolon con 6 

anni di sacerdozio, don Corrado 

Comparin nel ventesimo anno di 

diaconato permanente. 

Cosi domenica 11 settembre, dopo un triduo di preparazione, 

ci siamo ritrovati nel tardo pomeriggio nella nostra chiesa 

parrocchiale, per vivere una intensa celebrazione liturgica ben 

curata  da Padre Gabriele e  per ringraziare la nostra Maria 

Ausiliatrice che in tutti questi anni continua ad intercedere presso 

il Padre che sparge abbondante il seme della vocazione sacerdotale 

nella nostra comunità.

Non nascondiamo come Chionsesi una punta di 

orgoglio nell’aver dato al presbiterio diocesano 

tanti sacerdoti: una media di un prete ogni 10 

anni negli ultimi 50 anni, per una parrocchia 

Settembre, mese di 
anniversari
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di poco più di 2000 anime, è 

un dato molto significativo. E, a 

continuare la buona tradizione, 

a breve Corrado Della Rosa è 

stato ordinato diaconato e molto 

probabilmente il prossimo anno 

lo vedremo presbitero. ”Chions 

terra feconda al sacerdozio”, 

particolare messo in risalto 

anche nell’omelia dal Vicario 

Generale della nostra diocesi, 

Mons. Basilio Danelon che è 

venuto a fare festa con noi e che 

ha  sottolineato l’importanza 

di continuare ad essere terreno 

fertile.

Alla fine della messa abbiamo 

regalato a tutti i festeggiati un 

quadro rappresentante la nostra 

parrocchiale di San Giorgio che 

la mano artistica del nostro 

Pedro Grizzo, sempre disponibile 

e sensibile a queste e a tante 

altre iniziative comunitarie, ha 

riprodotto da varie angolature 

rendendo le opere ancora più 

uniche ed originali.

Finita la parte liturgica tutta la 

comunità presente si è ritrovata 

in oratorio con i festeggiati a 

proseguire  la festa  e, tra un 

piatto di pasticcio preparato 

dalle esperte mani dei cuochi 

della Pro Loco, un trancio di 

pizza del forno Facca e  una 

fetta di dolce uscito dai forni 

delle donne comunitarie, 

abbiamo fatto anche cena.

La domenica successiva, 

18 settembre, è stata la volta 

della festa degli Anniversari 

significativi di matrimonio e 

per la messa di ringraziamento, 

fissata eccezionalmente alle 

ore 10,00, abbiamo invitato in 

chiesa ben 93 coppie di sposi.

Chi dopo il primo anno di 

matrimonio, chi dopo 5, 10, 15, 20, 25…50 fino a 60 anni 

di vita trascorsa insieme per le coppie più longeve. Da notare 

che fra le coppie invitate  erano più numerose quelle con 60 

anni di matrimonio (ben cinque) che quelle con 1 solo anno 

di matrimonio (solo tre) a testimoniare come siano cambiati i 

tempi….scopriremo più avanti se in meglio o in peggio….

Al termine della messa Padre Gabriele e il diacono Corrado 

hanno consegnato una pergamena con indicato il traguardo 

matrimoniale raggiunto a tutte le coppie presenti e invitato 

tutti a seguire l’esempio di chi aveva già raggiunto le nozze di 

diamante….

E siccome per  consuetudine ormai tutti i nostri appuntamenti 

finiscono in tavola, ci siamo trovati in oratorio per un abbondante 

aperitivo, anche questa volta preparato dagli amici della Pro Loco 

che hanno preso fissa dimora in oratorio perché poi li abbiamo 

rivisti per la Lucciolata, per la Festa con gli anziani e nel corso 

dell’anno li vedremo volentieri tante volte ancora….

Se a Chions la parte culinaria delle feste riesce sempre bene 

dobbiamo ringraziare questi ex ragazzi, molti dei quali ora padri 

e madri di famiglia, che animano la Pro Loco e che sono sempre 

presenti a tutte le iniziative della nostra parrocchia e non solo 

offrendo le vettovaglie, il vino, il pasticcio e quant’altro ma 

mettendo a disposizione le proprie capacità e il proprio tempo 

a servizio di chiunque voglia fare festa in COMUNITA’. In tempi 

come quelli che stiamo vivendo nella nostra società, dove gli 

interessi personali vengono prima di tutto, dove si è smarrito il 

senso del sociale, dove non esiste più il senso civico, è consolante 

vedere che nei nostri piccoli paesi il senso di comunità esiste 

ancora e alle persone che donano il proprio tempo e mettono 

a disposizione degli altri le proprie capacità va il nostro sentito 

GRAZIE.

Didier Regini 

Per il Consiglio Pastorale.
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Opere 
sociali nella 
Parrocchia 
di Chions 
dopo l’unità 
d’Italia: la 
cassa rurale

DoTra le carte vergate da Don Luigi Colaviti ho recentemente 

avuto il piacere di constatare che l’attività del benemerito parroco 

di Chions non si è esaurita nella ricostruzione dell’edificio allora 

pericolante della Canonica, nella ristrutturazione della Chiesa in 

decadimento con tanto di altare dedicato a Maria Ausiliatrice e 

infine nella fondazione di quell’opera tanto utile e tanto onesta 

dell’Asilo di Chions.  Egli si è prodigato anche nella realizzazione di 

una Cassa rurale Cattolica.

Queste opere pie portate a compimento dal Colaviti non sono 

dei casi isolati di magnanimità, ma devono essere inserite in un 

contesto storico di fine Ottocento. In questo periodo la Chiesa 

rivela 

un 

rinnovato 

interesse 

pragmatico, sancito 

con l’enciclica di Leone 

XIII, la Rerum Novarum del 

1891, nella così detta “questione 

sociale”. Infatti, nel Paese 

da poco unificato, gli italiani 

sono in bilico tra la sofferta 

crisi agraria e l’arrivo delle 

prime fabbriche che “rubano” 

manodopera alle campagne in 

miseria. Con opere caritatevoli 

il mondo cattolico si occupa 

dei contadini impoveriti e degli 

operai sfruttati nelle fabbriche.

Perciò, al fine di aiutare 

concretamente le masse 

contadine e operaie, le 

parrocchie si adoperano nella 

fondazione di asili e oratori; 

nell’organizzazione di opere di 

carità e beneficienza; e, infine, 

anche nell’apertura di casse 

rurali che permettevano a chi 

ne aveva bisogno di ottenere 

prestiti a tassi agevolati. 

Chions è assai fortunata, vista 

l’intraprendenza del nostro Don 

Colaviti. 

Nella documentazione d’archivio 

non c’è l’atto originale di 

fondazione della Cassa rurale 

di Chions, ma 

Don Luigi ha con 

sé un libriccino 

azzurro, intitolato 

Statuto e 
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regolamento interno della 

Cassa rurale Cattolica di prestiti 

S. Isidoro di Portogruaro e 

Portovecchio, datato 1895. È 

possibile che il parroco, pieno di 

risorse e d’inventiva, si sia ispirato 

a questo regolamento nella 

realizzazione di una Cassa rurale 

nella sua parrocchia, intitolata 

al Santo protettore di Chions, 

ovvero San Giorgio.

Per capire come funzionavano 

questo tipo di istituzioni, cito 

alcune parti del regolamento, in 

cui si dice come la Cassa rurale 

abbia per scopo “il miglioramento 

morale ed economico dei 

suoi membri mediante atti 

commerciali, escluso qualunque 

fine politico”. (Preciso 

che si tratta degli anni 

in cui il neonato 

Stato italiano 

e il Papato 

sono in 

profondo contrasto dopo la presa di Roma da parte dell’esercito 

italiano con la breccia di Porta Pia nel 1870. Da quel momento la 

Chiesa si astiene dalla politica e non riconoscerà mai ufficialmente 

lo Stato Italiano, se non alla stipula dei Patti Lateranensi con 

Mussolini nel 1929). I soci che vogliono fare parte della Cassa 

rurale debbono offrire la “guarentigia dell’onestà e moralità 

individuale, che non siano notoriamente contrarie alla Chiesa 

Cattolica” e “non avere il vizio del giuoco e della osteria”, “avere 

una condotta morigerata ed onestà”, “né lavorare, né far lavorare 

di festa e rispettare le sacre funzioni” e infine “spiegare sentimenti 

cristiani verso la Religione, la Chiesa ed il Pontefice”. 

Analogo doveva essere lo statuto della Cassa rurale di Chions, 

la cui data di fondazione è precisata in una lettera intestata 

alla stessa Cassa da uno dei soci, Daniele Flumian. Essa è stata 

istituita il 25 settembre del 1895 in piena osservanza della 

cattolicità, rispettata e mantenuta dal ruolo di spicco dello stesso 

parroco. Don Luigi Colaviti assume la carica di Caposindaco nella 

Commissione che regola i rapporti tra il Consiglio di Presidenza 

della Cassa e i suoi soci. Il parroco si occupa anche della 

verbalizzazione delle riunioni della Commissione di Sindacato.

Il 25 ottobre del 1898 Colaviti mette a verbale le dimissioni 

del tesoriere Antonio Marson e la nomina del suo sostituto, 

Flaminio Zaghis, capo fabbriciere della Chiesa. Quest’ultimo sarà 

successivamente coinvolto nelle lunghe vicende che interesseranno 

la progettazione e fondazione di un asilo voluto dallo stesso 

parroco. Ma la Storia rivela sempre clamorosi colpi di scena: 

proveniente dalla fazione del mondo cattolico, Zaghis passerà 

dalla parte dei suoi avversari, militando tra le file degli anticlericali, 

i quali, capeggiati dall’onorevole Luigi Domenico Galeazzi, 

osteggeranno l’apertura di un asilo cattolico a Chions. Quell’asilo 

– il nostro asilo – che finalmente nel 1912 sarà aperto sotto le 

cattolicissime insegne di Maria Ausiliatrice. Ancora una volta la 

storia del nostro piccolo paese ci sorprende!

 Chiara Corazza
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Si era nel bel mezzo della Prima Guerra Mondiale, anno 1917, e don Luigi Colaviti era parroco di 
Chions da 23 anni, e arciprete da 5. La Chiesa parrocchiale di San Giorgio martire dalla sua venuta aveva 
subito diversi lavori e innovazioni, come la nuova statua di Maria Ausiliatrice, il pavimento, l’organo, 
tanto per citare i principali.
L’impostazione generale era però rimasta la stessa, con i suoi 5 altari di fattura settecentesca: Il maggiore 
dedicato a San Giorgio, quello nell’angolo destro della navata dedicato alle Sante Agnese, Apollonia e 
Caterina, poi quello della Madonna del Rosario (attuale Sacro Cuore di Gesù), di fronte quello dei Santi 
Giovanni Battista e Giacomo (ora di Maria Ausiliatrice) ed infine quello nell’angolo sinistro della navata 
dedicato ai Santi Osvaldo e Francesco. La tela di quest’ultimo altare doveva presentarsi molto deteriorata, 
tant’è che a differenza delle altre, dopo la sua rimozione se ne è persa la traccia. Non ci è dato di sapere 
se è stata venduta, regalata o altro, fatto è che in Chiesa non c’è più.
Attualmente se ne sarebbe fatto un restauro, ma in quegli anni l’attenzione era quella di seguire le devo-
zioni dei fedeli, più che la conservazione delle opere d’arte storiche. Come se oggi si decidesse di sostitu-
ire la statua del Sacro Cuore con una di San Pio da Pietralcina. Già la statua della Madonna qualche anno 
prima aveva preso il posto dei santi Giovanni e Giacomo, perché quindi meravigliarsi.
In quegli anni, per di più di guerra, c’era nella popolazione molta devozione verso Sant’Antonio da Pa-
dova. Un piccolo altarino con una piccola statua in gesso c’era sul muro della casa Martin, ora demolita, 
sulla strada per Fagnigola, ora via Santa Caterina, e niente più, mentre nelle altre frazioni del comune, 
c’erano diversi altarini e affreschi murali devozionali con sant’Antonio. L’occasione venne con l’arrivo a 
Pravisdomini dello scultore prof. Giovanni Dureghello da Venezia, chiamato da quella parrocchia per com-
missionargli un lavoro, sempre su sant’Antonio. Sua era la statua della Vergine del Rosario nella chiesa dei 
Santi Giovanni e Paolo a Venezia, la seconda per importanza dopo San Marco, e molte altre opere in chie-
se anche della nostra zona. Oltre al già citato Pravisdomini, ricordiamo Barco con diversi lavori, e la Santa 
Lucia, patrona di Prata.
Dalla corrispondenza si capisce che don Luigi lo fece venire anche a Chions, seppur di fretta, per fargli 
vedere sul posto il lavoro che aveva in mente, e prendere delle misure. Lo scultore (professore, perché 
insegnava all’Accademia di Belle Arti) si riservò di far pervenire una sua proposta di massima, mandando 
come idea la fotografia di un quadro del pittore fiammingo Anthony Van Dyck “Visione di Sant’Antonio” 
del 1628.

Il nostro don Luigi scrisse in risposta le sue perplessità:

Ill.mo Professore
Ho ricevuta la fotografia, ma non ci soddisfa per questi motivi:

1. L’effigie della Madonna risalta così da rendere S. Antonio secondario, anziché 

Sant’Antonio da Padova di 
Giovanni Dureghello
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principale come lo richiede il titolo; più la faccia della Madonna tiene un non so che di profano.
2. Il bambino affatto nudo? Si potrà ammettere che S. Antonio abbia avuta una visione in cui sia 

così poco rispettato il pudore? Absit.
3. Nel complesso, specie s. Antonio si presenta troppo freddo,manca quel celestiale atteggiamento 

che sarebbe richiesto dal soggetto rappresentato.
Queste la mie modeste e soggettive osservazioni, senza voler punto diminuire i pregi dell’arte di Van Dick. 
La severità e purezza religiosa hanno le loro imprescindibili esigenze.

a. Ecco, amerei svolto il soggetto, (non bello,ma si potrebbe eseguire) che qui le unisco fig. I^ dan-
do una prova più delicata; S. Antonio raccolto in preghiera e il Bambino Gesù che a destra e soavemente 
lo accarezzi e che S. Antonio esprima l’estasi paradisiaca, soggetto svolto egregiamente dal Pittore Nono e 
poi dall’alto, da una nube un gruppo leggero di Serafini che vadino scomparendo nelle nubi, i quali siano 
spettatori celesti del paradisiaco spettacolo formanti così completamento della scena. Le pare? Oh come 
in questa sua l’anima cristiana dell’artista si solleva e la fantasia si accende.

b. Oppure, stando sempre al soggetto del Van Dick, fig. II^ unire anche la Madonna che abbia 
presentato il Bambino Gesù a S. Antonio estasiato nella preghiera, ma che la Madonna scomparisca quasi 
nella penombra e stia contemplando la scena e mostri dal suo atteggiamento tutta la sua celeste compia-
cenza, ma resti sempre figura secondaria, cosa del resto, credo più facile per la pittura che per la scultu-
ra; però il Prof. Dureghello che suole far parlare il legno, saprà trovar modo per esprimere bene  un tale 
concetto. Il Bambino sempre nella dovuta modestia.
Mi dispiace non avere copia del quadro del Nono, se potrò, non mancherò di farglielo avere. L’originale è 
qui in un paese vicino: Cimpello di Pordenone.
Ora Ella ha compreso il mio concetto. Quando verrà a Pravisdomini (credo in Settembre p.v. neh vero) 
potremo concretare, salvo sempre l’approvazione Diocesana.
Le unisco le due figure citate.
Riceva intanto le espressioni della mia più alta stima e di tutto il mio rispetto.

Chions del Friuli  22 Agosto 1917
Sac. Luigi Colaviti Arciprete

P.S. Abbiamo qui un alto rilievo, s. Cecilia, che molto bene esprime il mio concetto su espresso, mi dispiace 
non averglielo potuto far vedere il giorno che fu qui in fretta. Non vidi la fotografia del Piazzetta. 

Nel mese di settembre con la venuta a Pravisdomini, ci fu quindi un successivo incontro fra lo scultore 
e don Luigi e forse qualche membro della Fabbriceria, 
per meglio definire il progetto. Anche se forse per il poco 
tempo a disposizione non si erano ben definiti i particolari 
dell’accordo, o forse l’artista era volutamente rimasto sul 
vago. La fabbriceria però, per l’esperienza che si era fatta in 
diverse occasioni, voleva patti chiari, e quindi a seguito du 
una apposita riunione, così contro dedusse:

Ill.mo Professore
Vista la sua proposta non bene precisata, la fabbri-

ceria nella riunione all’uopo tenuta ha creduto di chiarire i 
patti come vedrà dalla qui unita.

Essa si mantiene ferma nel volere il lavoro in pero, o 
almeno in noce. Ella non ha precisata la qualità del legno.

Ferma pure di avere il lavoro in puro legno, e tanto 
più ferma dopo esaminata la statua di Pravisdomini assai 
deteriorata dalla tinta.

Per queste sue esigenze ha aggiunto £ 500 cinque-
cento dal suo progetto e programma, non essendo prima 
disposta di oltrepassare la spesa di £ 1000 mille; caso diver-
so si passa al riatto della tela.

Spero che da parte sua non ci saranno difficoltà.
Con tutta stima me le professo

d.mo
sac. Luigi Colaviti

Chions 29 ottobre 1917

Segue la bozza di contratto già firma-
ta dai componenti la fabbriceria.
Scrittura privata fra:
Il Prof. Giovanni Dureghello Scultore 

Sant’Antonio di Van Dick
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in Arte Sacra di Venezia e la fabbriceria di S. Giorgio di Chions del 
Friuli si diviene alla seguente
Stipulazione
1. Il Prof. Giovanni Dureghello, nella sua qualità di Scultore in Arte 
Sacra si obbliga di dare scolpita in altorilievo una pala per la Chie-
sa parrocchiale di S. Giorgio di Chions, di metri alta 2 e larga 1,08, 
avente la parte superiore la forma di volto reale, e cioè da adattare 
precisamente all’altare esistente in luogo della tela da surrogare, 
secondo il calcolo fatto da esso scultore dalle misure prese-
2. Il soggetto da svolgere sarà la tradizionale visione avuta da S. 
Antonio di Padova del Bambino Gesù in atto di accarezzarlo soa-
vemente, mentre il santo genuflesso nel suo ginocchiatoio estatico 
prega. Tali figure devono essere sporgenti così da staccare oltre 
il mezzo giro della persona, onde meglio abbiano a risaltare le 
movenze della due figure. Sulla linea visuale, donde figura venuto 
dal cielo il Bambino Gesù, sarà leggermente scolpito un gruppo 
di nubi, dalle quali appariranno uscenti nella penombra delle 
testoline di Cherubini, non meno di tre, le quali gradatamente di-
sperdendosi nelle nubi stesse, esprimano con i loro atteggiamenti 
la dolce ammirazione celeste, corrispondendo la linea visuale dei 
loro occhi perfettamente alla mistica visione ed estasi del Santo, 
estasi che mostri di confondersi, trasfondersi con la gioia di Gesù e 
dei Cherubini, celesti spettatori, in una parola nella linea visuale si 
armonico perfetto anatomicamente parlando-
3. Il legno da lavorare sarà pero e il lavoro tutto sarà senza tinte di 
sorta, cioè in legno naturale-
4. Il Prof. Dureghello s’impegna di dare il lavoro compiuto non più 
tardi dell’Agosto 1918 millenovecentodiciotto, consegna a Chions 
e da esso lui posto in opera-
5. Fatto il bozzetto di creta, darà avviso alla fabbriceria perché, se 
crede, lo visiti e lo faccia visitare dai periti nell’arte, per qualche 
lieve ritocco, se del caso-
6. Le figure non devono minimamente offendere il pudore, perciò 
anche il Bambino Gesù deve avere un leggerissimo velo circondan-
te i lombi-
7. La fabbriceria da parte sua si obbliga di pagare per il detto lavoro £ 1500 millecinquecento così divise: primo £ 
200 duecento nell’atto di fermare le suesposte condizioni: secondo £ 300 trecento, quando sarà fatto e approvato 
l’abbozzo: terzo £ 1000 mille in saldo al collocamento della pala-
8. La fabbriceria assume la spesa del trasporto dalla stazione di Chions, dell’ospitalità all’Artista per quel giorno o 
giorni che dovrà fermarsi a Chions per la posa in opera della pala-
9. Nel caso che il Signor Dureghello ritardasse la consegna del Lavoro sarà multato in ragione di £ 50 al mese di 
ritardo, e la fabbriceria qualora ritardasse gli stabiliti pagamenti, sarà multata del 10 per cento in aggiunta sulla 
somma ritardata per ogni mese di ritardo. Fra i ritardi non saranno compresi per ambe le parti quelli che dipendes-
sero da forza maggiore, cioè comprovata malattia dell’Artista, ritardi postali o ferroviari, oppure eventi di guerra.

Tanto la fabbriceria si è sentita di stabilire.
Chions del Friuli 29 ottobre 1917
La Fabbriceria
f.to Ermano GBatta
f.to Pietro Gini
f.to Favot Paolo
L’Arciprete Sac. Luigi Colaviti

Come ricordato all’inizio, siamo in periodo di piena guerra, e non si prospettavano certo giorni sereni. I campi di 
battaglia non erano poi così lontani, e di lì a qualche giorno sarebbero arrivati anche in paese. Tanto per rinfrescare 
la memoria, il 24 ottobre inizia la battaglia di Caporetto, con la rovinosa disfatta italiana ed il ritiro del fronte sul 
Piave, lasciandoci in pieno territorio tedesco. Il 30 ottobre l’esercito tedesco si assesta sul Tagliamento, l’8 novem-
bre arriva al Piave e ci rimarrà fino al 4 novembre dell’anno dopo.
Probabilmente l’artista non avrà potuto, per legittime cause di guerra, consegnare la pala per il mese di agosto. 
Ma anche se con qualche mese di ritardo, fu posta a sostituire la tela deteriorata raffigurante Sant’Osvaldo e San 
Francesco.

Aldo Presot

Pala in legno di Sant’Antonio di Giovanni 
Dureghello conservata nella Chiesa 

Parrocchiale
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100 anni, e sempre giovane

Il 19 marzo (San Giuseppe) del 1912 apriva ufficialmente la sua 
attività l’Asilo Infantile “Maria Ausiliatrice” di Chions, fortemente 
voluto dal parroco don Luigi Colaviti, dai suoi collaboratori nella 
amministrazione della parrocchia, e dalla gran parte della popola-
zione. Ebbe una lunga gestazione, 8 anni, a causa della opposizione 
di alcuni amministratori comunali anticlericali che mal sopportavano 
l’idea di una scuola gestita da preti e suore.
La documentazione ufficiale fa partire i primi passi nel 1904, con 
l’acquisto del terreno di fronte alla Chiesa, ma evidentemente la 
volontà era partita molto prima. Nel frattempo una altra parrocchia 
San Giovanni di Casarsa, partita dopo, arrivò al traguardo prima di 
noi, soffiandoci per poco il primato di primo Asilo parrocchiale. Su-
perate le numerose difficoltà, si arrivò finalmente al giorno dell’inau-
gurazione, venne il Vescovo Diocesano mons. Francesco Isola, si fece 
una grande festa, con classica Pesca di Beneficenza, e don Luigi per 
il merito di essere riuscito ad arrivare fino in fondo ricevette la nomi-
na “ad personam”di Arciprete, come da quel momento in avanti si 
firmerà sempre negli atti e nella corrispondenza. Con il passare degli 
anni l’istituzione ha cambiato più volte nome e sede, ma continua 
ancor oggi ininterrottamente a dare la prima istruzione ai bambini di 
Chions. Il primo edificio svolse la sua funzione per circa cinquant’an-
ni, poi negli anni sessanta del secolo scorso venne costruito quello 
nuovo, mentre il vecchio dopo alcuni anni di abbandono riebbe vita 
con la sua trasformazione a Centro Catechistico. Altri cinquant’anni, 
ed ora si sta costruendo un nuovo edificio, dietro la Casa Canonica, 
che speriamo possa essere presto finito. A questa realizzazione con-
corre nella spesa con un contributo ventennale su mutuo la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia. Dopo 100 anni non c’è più rivalità 
fra la amministrazione ecclesiastica e la amministrazione pubblica, 
ma c’è fattiva collaborazione.
Oltre alla sede sono cambiate anche le diciture, da Asilo Infantile, si 
è passati a Scuola Materna, per significare che non si trattava solo 
di una custodia dei bambini, ma dell’avvio alla loro educazione civile 
e sociale. Ora ha cambiato di nuovo nome per legge, e si chiama 

Scuola dell’Infanzia. Questo ultimo 
passaggio non mi è molto chiaro 
nelle sue motivazioni, forse si vuole 
intendere un distacco dalla affetti-
vità che suscita l’aggettivo mater-
na, per passare ad un rapporto 
professionale con delle educatrici 
laureate come prevede l’ordina-
mento scolastico statale.
Per noi però i protagonisti sono 
i bambini, ed è dal loro punto 
di vista che dobbiamo vedere la 
scuola e le sue funzioni. Non sono 
delle entità che passano per essere 
educati e preparati per la scuola 
elementare (o primaria), ma il 
nostro investimento principale per 
il futuro per il quale la Parrocchia 
riserva molta parte delle sue risorse 
umane ed economiche.
Ricordare tutti i bambini che sono 
passati per l’Asilo, la scuola mater-
na o dell’infanzia, significherebbe 
riscrivere l’anagrafe del paese degli 
ultimi cento anni, sarebbe troppo 
lungo. Però è doveroso ricordare i 
101 che ne hanno aperto l’attività 
nel 1912, ed i loro genitori che pur 
con tanti sacrifici hanno creduto e 
sostenuto l’iniziativa del vulcanico 
parroco di allora.
Vorrei qui riportare tutti i loro 
nomi, ma la redazione mi dice che 
non c’è abbastanza spazio. Per-
mettetemi, allora di ricordarne uno 
per tutti, o meglio una, colei che 
per ultima ci ha lasciato a quasi 
100 anni di età, aveva il numero 
di matricola 9: Cesco Emma di Do-
menico, che poi sposerà un altro 
dei bambini di quel primo anno, 
Enrico Zaghis. Penso non sia sba-
gliato pensare che la loro reciproca 
simpatia sia incominciata proprio 
con la frequentazione dell’Asilo.

Aldo Presot

Don Luigi Colaviti 
con i bambini 
dell’Asilo e le suore 
Francescane
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L’impresa Rossit Antonio sta 
rispettando i tempi di esecuzione 
dell’opera assunta con il contratto 
d’appalto sottoscritto il 26 ottobre 
2010. I tempi di esecuzione indica-
ti per l’ultimazione dei lavori edili, 
sono di 310 giorni dalla sottoscri-
zione del verbale di consegna. I 
documenti indicano come termine 
ultimo la data del 24 gennaio 
2012. Alla data odierna sono state 
appaltate le opere per l’esecuzione 
degli impianti elettrici all’impresa 
F.lli Bertoli Elettroimpianti snc di 
Cinto Caomaggiore, che ha offerto 
il ribasso del 14,50% sull’impor-
to complessivo dei lavori di € 
91.108,00 e, per gli impianti ter-
mici e idrotermosanitari, all’impre-
sa Balsamini Impianti srl di Sacile 
che si aggiudicata l’appalto per 
aver offerto il ribasso del 21,77% 
sul totale dei lavori previsti di € 
203.020,70. Le due imprese si 
sono assunte l’impegno di ulti-
mare i lavori in centocinquanta 

Avanzamento dei lavori 
del nuovo edificio scuola 
per l’infanzia

giorni consecutivi dal verbale di consegna che non è ancora stato 
sottoscritto. Sono in fase di appalto i restanti lavori: serramenti, 
pavimenti e pitture. 
La stipula del contratto di mutuo con Banca Popolare Friuladria in 
data 29/03/2011 presenta le seguenti condizioni: capitale mutua-
to €  1.430.000,00 da rimborsare in n. 40 rate semestrali posti-
cipate di € 54.734.49, ultima rata 31/03/2031, il tasso è stato 
fissato al 4,619 immutabile. 
Il mutuo è sostenuto da contributi erogati dalla Regione Friuli Ve-
nezia Giulia che semestralmente erogherà  € 52.957,00 per tutta 
la durate del mutuo. Su questa operazione finanziaria il carico 
annuo per la Parrocchia sarà di € 3.554,78. 
La criticità è più sostanziale perchè la Regione non ha ancora 
finanziato un terzo lotto di lavori per € 350.000,00 e, le somme 
attualmente a disposizione della Parrocchia non sono  sufficienti 
per coprire tutto il costo dell’opera previsto di € 1.900.000. Il 
consiglio per gli affari economici valuterà l’ipotesi di un ulteriore 
mutuo, il cui rimborso potrebbe essere a carico della comunità 
parrocchiale. Ecco la doverosa esposizione dei fatti economici 
relativi a questa nuova opera necessaria per offrire un servizio 
moderno, sicuro alle nuove generazioni di Chionsesi.

Rosella Liut 

Antonio Rossit con i suoi collaboratori nel cantiere per la costruzione del 
nuovo edificio Scuola dell’Infanzia
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Con l’inizio dell’anno 
scolastico 2011- 2012 la Scuola 
per l’infanzia “Maria Ausiliatrice” 
ha perso la sua storica direttrice: 
la maestra Alba Della Rosa. 
Ha lasciato la nostra scuola 
perché ha ottenuto l’incarico 
presso la struttura pubblica. 
Sono stati ventitre i suoi anni 
di insegnamento, aveva iniziato 
il primo ottobre 1988. Alcuni 
dei suoi primi alunni sono già 
sposati, ma per tutti lei resta la 
maestra dell’Asilo. Quell’asilo 
che è molto apprezzato 
per il clima, la serenità, la 
validità dell’insegnamento, la 
partecipazione e la condivisione 
con le famiglie, la preparazione 
alla scuola elementare, ma 
soprattutto per i valori cristiani 
cui si ispira ed ai quali le maestre 
sono particolarmente impegnate 
a praticare e far scoprire a 
genitori e bambini la bellezza 
della fede in Gesù.
La bella notizia è che la 
Maestra Alba ha dato la propria 
disponibilità all’insegnamento 
del catechismo nella nostra 
parrocchia, non ai piccolissimi ma 
ai ragazzi più grandi delle medie. 
A lei vanno i ringraziamenti 
dell’intera comunità parrocchiale 
riconoscendole  il merito di 
essersi impegnata con tutte le 
proprie  energie a favore dei 

bambini, delle famiglie, della nostra scuola. 
Da quest’anno la direzione della scuola è stata affidata alla 
maestra Annalisa Rui, che ha ricevuto l’incarico per un anno, ma 
che già gode della fiducia del Parroco Presidente della Scuola, del 
coordinatore ing. Daniele Cupani, e di tutto il personale. 

L’INTERVISTA
Alla maestra Alba ci siamo permessi una breve intervista finalizzata 
a conoscere problemi ed positività della  nostra Scuola ma più in 
generale delle Scuole Paritarie.
D) Quasi cinque lustri li ha trascorsi nella nostra scuola, a contatto 
con i bambini e le mamme.
Ci sono differenze tra le famiglie di ieri e quelle di oggi?
R) Certamente le famiglie sono cambiate. Posso dire che la maggior 
parte dei genitori oggi sono più informati sull’educazione dei loro 
bambini. La televisione, le riviste, gli stessi corsi formativi che si 
tengono presso le nostre scuole, fanno si che per quanto riguarda 
le loro conoscenze in campo educativo si sono evolute. Purtroppo 
tutto ciò che è la proposta di regole e di autonomia del bambino 
viene a mancare. Un tempo la famiglia non possedeva chissà che 
istruzione educativa ma il buonsenso del rispetto di alcuni punti 
cardini dell’educazione erano molto più sviluppati.
D) Cosa chiedono le famiglie per i loro bambini alla scuola?
R) Chiedono un luogo dove i loro figli possano relazionarsi con i 
loro pari, possano fare esperienze diverse da quelle che la famiglia 
può proporre e,  naturalmente un posto dove poter lasciare il 
proprio bambino durante la giornata lavorativa.
D) Bambini parcheggiati o istruiti e preparati?
R) Questo e quello. Purtroppo la scuola dell’Infanzia per molti è 
ancora un parcheggio.. Non per caso qualcuno usa ancora la parola 
“Asilo” vale a dire rifugio dove trovi anche un 
pasto caldo e persone che ti custodiscono. Per 
queste persone l’educazione didattica inizia con 
la scuola primaria. Il guaio è che proprio con 
l’inserimento alla scuola elementare si capisce 
quanto sono importanti i prerequisiti che  offre 
la scuola dell’infanzia.

Grazie Maestra Alba
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D) Le insegnanti hanno difficoltà con l’inserimento di bambini di 
altre nazionalità?
R) Le difficoltà a mio avviso sono per lo più di carattere linguistico. 
A volte non ci si comprende perché si parlano lingue diverse, per 
il resto ho trovato più volte difficoltà d’inserimento con   bambini 
italiani che a volte presentano scarsa autonomia.
D) Quanta importanza viene riservata all’insegnamento delle 
preghiere e della conoscenza di Gesù?
R) Nelle scuole paritarie come la nostra non esiste l’ora di religione 
ma tutta la giornata se si vuole è riportabile alla conoscenza di 
Gesù. Di solito i momenti forti sono il mattino, dopo il pranzo con 
piccole preghiere/filastrocche o canti di ringraziamento, il periodo 
del Natale e della Pasqua.
Esiste il progetto IRC (Insegnamento Religione Cattolica) che 
prevede un percorso di religione cattolica. Le insegnanti hanno 
l’idoneità per poter insegnare religione attraverso corsi di 
formazione tenuti dalla nostra Diocesi e al termine del percorso 
triennale devono superare un esame.
D) La religione è uguale per tutti?
R) Direi proprio di sì se parliamo di rispetto delle religioni. Noi 
abbiamo sempre informato e fatto sottoscrivere a tutti i genitori 
che la nostra scuola è cattolica e quindi le finalità educative che 
si propone seguono questa linea. Nel nostro Piano dell’Offerta 
Formativa, il POF, sottolineiamo il rispetto delle diverse religioni 
che incontriamo attraverso i bambini che frequentano la scuola 
e le loro famiglie. All’inizio dell’anno le insegnanti organizzano 
degli incontri individuali per conoscere il bambino, la propria 
famiglia e le abitudini. In questa sede i genitori comunicano la loro 
appartenenza a religioni diverse ed a eventuali diete alimentari 
legate al loro credo. Tutte le persone vanno rispettate qualsiasi sia 
la loro religione. Il rispetto della persona è un concetto cardine di 
noi cristiani!
D) Quali sono le differenze tra scuola pubblica e paritaria?
R) Per i bambini credo non ci sia nessuna differenza se non la 
presenza di due insegnanti in sezione per un paio d’ore. Ma 
nella realtà di Chions, questo avviene grazie alla presenza di una 
insegnante jolly. Nella nostra scuola abbiamo la fortuna di avere la 
mensa interna. Il servizi è ottimo ed è riconosciuto dalle famiglie ma 
soprattutto dai bambini che apprezzano e si abituano a mangiare 
di tutto, grazie anche al progetto “tutti a tavola”. Si tratta di una 
stretta collaborazione tra la cuoca e le   insegnanti, finalizzato a far 
star bene a tavola i bambini, ad educarli al mangiare sano ed alle 
regole della convivialità.

D) Ha ricevuto delle gratificazioni 
dai suoi alunni?
R) Se ne ho ricevute?! Tantissime! 
Le gratificazioni dei miei alunni 
fanno parte delle cose più 
belle della mia vita. Mi hanno 
aiutato a credere in quello che 
facevo anche nei momenti più 
difficili. Quando penso a ciò 
che ho lasciato a Chions, oltre 
chiaramente alle mie colleghe che 
stimo tantissimo, rivedo tantissimi 
visetti sorridenti che mi dicono: “ 
Dai maestra continua ce la puoi 
fare!” Questo è il regalo più bello 
che ho.
D) Il nuovo edificio, in fase di 
costruzione, porterà dei benefici 
in termini di organizzazione?
R) Dovrei vederlo finito. Penso 
comunque di sì visto il numero 
sempre più numeroso di bambini 
che si iscrivono. Si parla anche 
di una sezione Primavera per i 
bambini di due anni e mezzo..
D) Cosa le mancherà della  sua 
vecchia scuola?
R) Mi mancano  le mie colleghe 
Martina, Annalisa, Ornella, 
Susy, Cleo, Caterina e Michele 
perché con loro ho condiviso 
tutti i momenti belli, ma anche 
le difficoltà che durante questo 
lungo percorso ci siamo trovate 
ad affrontare. Mi mancherà 
la familiarità tra di noi, che 
ha permesso, ritengo, il buon 
funzionamento della scuola. 
Mi mancheranno i bambini e 
le famiglie di Chions ma anche 
l’amministrazione comunale, i 
nonni vigili, la protezione civile, 
e quanti hanno a cuore la nostra 
scuola. 
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Il 12 luglio si celebrano i 
santi Ermacora e Fortunato, e 
la nostra antica chiesetta in riva 
al Sil torna ad essere il centro 
spirituale della parrocchia. Vi 
si celebra una messa molto 
partecipata, anche da persone 
di fuori paese. Un tempo si 
organizzava una piccola sagra, 
oggi in ossequio alle normative 
sanitarie sul controllo degli 
alimenti da somministrare al 
pubblico, si trova più comodo 
spostarsi in paese ed usare le 
attrezzature della Pro Loco, per 
una cena conviviale.
I partecipanti sono più o meno 
sempre gli stessi, i fedeli a 
Sant’Ermacora e coloro che 
sono originari della borgata. 
Tutti indistintamente sono 
preoccupati di mantenere viva 
la tradizione, sia religiosa che 
conviviale. Ogni anno viene 
pulita per bene la chiesa ed 
il prato circostante, e con 
l’occasione si osserva anche il 
lento degrado delle strutture 
che vengono usate per questa e 

poche altre occasioni.
L’occhio di molti si è soffermato quest’anno sulle finestre, 
all’esterno fra la finestra vera e propria e la rete di protezione si 
sono annidate molte vespe, costruendo grandi nidi; questa ragione 
unita alla vetustà dei serramenti ha sconsigliato a provare ad aprirle 
per cercare di favorire quel po’ di giro d’aria che in una giornata di 
metà luglio è sempre necessaria e ricercata. Sono ormai anni che 
la ruggine ha intaccato le cerniere delle finestre e gli stessi telai che 
portano i vetri, impedendo di fatto di poterle aprire, onde evitare il 
pericolo di danneggiarle definitivamente. Così vespe ed altri insetti 
trovano comodo costruirsi casa in quanto la rete, seppur ruggine 
ed in cattivo stato di conservazione li protegge dagli attacchi degli 
uccelli e altri loro predatori.
Sarebbe da intervenire in maniera drastica e definitiva, sostituendo 
le attuali finestre con altre in materiale non soggetto alla ruggine, 
e magari dal punto di vista estetico pensare ad una vetratura più 
consona ad una chiesa.
Il Consiglio per gli Affari Economici della Parrocchia ha esaminato 
il problema e le eventuali diverse proposte di intervento, ma 
non sono state prospettate soluzioni a breve, in quanto le 
Casse parrocchiali sono impegnate in maniera quasi esclusiva 
con l’imponente cantiere di costruzione della nuova Scuola per 
l’Infanzia, che assorbe le magre risorse.
Per un buon lavoro servirebbero dai 6000 ai 10.000 euro, a 
seconda della scelta delle decorazioni della vetratura, per risolvere 
servirebbe una inaspettata eredità, o bisognerebbe confidare in 
una vincita all’Enalotto, anche una vincita di secondo ordine, ma 
nessuno del Consiglio ha l’abitudine di giocare. 

La chiesetta di 
Sant’Ermacora
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Bambini 
e adulti 
“attorno al 
baobab”
Un progetto 
di educazione 
interculturale

Se qualcuno di voi ha avuto occasione 
di entrare, lo scorso anno scolastico, nella 
scuola dell’infanzia Maria Ausiliatrice, avrà di 
certo notato, nell’antro del salone, un enorme 
“baobab”; ovviamente non vero, ma realizzato 
con grande maestria dai bambini della sezione 
grandi.
Proprio questo albero africano è stato il perno di un 
progetto di educazione interculturale che ha visto partecipi i 
bambini di tutte e tre le sezioni (piccoli, medi e grandi). Grazie 
ai contributi concessi dalla regione Friuli Venezia Giulia, relativi 
al bando di “Integrazione scolastica degli allievi stranieri”, è stato 
possibile realizzare tale progetto dal titolo “Attorno al baobab”.
In questi ultimi anni, anche nella nostra comunità, la presenza di famiglie 
e bambini stranieri sta crescendo. Alcune coppie di Chions hanno fatto 
la scelta dell’adozione; questi aspetti, non certo trascurabili, possono essere 
invece occasione di crescita e di educazione sin dalla scuola dell’infanzia. 
Obiettivo di partenza del progetto è stato, quindi, quello di poter ideare e 
sperimentare delle nuove modalità per rendere protagonisti gli alunni stranieri che 
frequentano la nostra scuola e, allo stesso tempo, far conoscere ai compagni italiani 
luoghi lontani e culture diverse dalla propria. 
Abbiamo invitato alcune mamme straniere e adottive in sezione che, con l’aiuto di immagini, 
oggetti, cibi, musiche, fiabe, hanno raccontato e descritto usi e costumi di terre lontane (Etiopia, 
India, Costa d’Avorio, Romania); è stato piacevole osservare lo stupore e la curiosità nei volti dei 
bambini nell’ascoltare e “toccare con mano” ciò che viene da lontano... 
Abbiamo avuto poi l’occasione di avere a scuola Alfredo Stoppa, autore di libri per bambini; seduto ai 
piedi del “baobab” in salone, ha letto e presentato ai bambini alcuni albi illustrati sul tema intercultura, 
sul rispetto e accoglienza dell’altro. A seguito di tali letture, l’illustratrice Renata Gallio, ha realizzato con 
le sezioni dei bambini medi e grandi un laboratorio creativo in cui i nostri artisti, con l’ausilio di colori a 
tempera, cere, cartoncino e materiale vario, hanno creato delle tavole raffiguranti alcune storie ascoltate. 
La giornata della festa di fine anno scolastico con i genitori è stata poi allietata da un gruppo senegalese che, 
con tamburi, canti e ritmi africani, ha coinvolto grandi e piccini in balli sfrenati!!!
Una riflessione scaturisce a conclusione di tale esperienza: i bambini hanno la  capacità di saper accogliere 
l’altro con semplicità e curiosità; forse noi adulti dovremmo imparare proprio da loro quest’arte!

La maestra Annalisa Rui
  

Alfredo Stoppa ai 
piedi del baobab 

alla scuola 
dell’infanzia
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Andiamo
a pesca

La pesca edizione 2011

Quando in asilo                                                              
               è stata proposta dalle 
maestre l’idea di ripristinare la 
Pesca di beneficenza a favore 
della scuola sempre bisognoso 
di risorse economiche, i genitori 
che si sono resi disponibili, erano 
guidati solo dall’entusiasmo, 
perché di esperienza ne avevamo 
ben poca, anzi personalmente 
parlando era un mondo 
completamente sconosciuto! Ma 
come in tante avventure se non ti 
butti e cominci a pensarci troppo 
finisci ancora prima di iniziare! E 
allora giù nel pozzo come Alice 
nel Paese delle Meraviglie senza 
sapere cosa ci sarebbe stato in 
fondo (ma non temete alla fine vi 
dico cosa abbiamo trovato!). 
Insieme ad altri due genitori, 
Sabina e Flaminio, ai fidi 
consiglieri Aldo e Rosella 
e alla fiducia di Padre 
Gabriele, abbiamo pensato 
all’organizzazione della Pesca 
dal punto di vista burocratico, 
logistico e degli “sponsor”. 
Ci ha sorpreso la disponibilità 
e soprattutto con quanta 
generosità la gente abbia 
contribuito, perché ci hanno 
accolto felici di aiutare un 
piccolo asilo di parrocchia, 
soprattutto se la parrocchia 
era la loro! Anche se qualche 
“No” l’abbiamo preso, non ci ha 
scoraggiati, speriamo solo che 
vedendo quello che siamo riusciti 
a portare a termine, il prossimo 
anno siano più coraggiosi, 
anche perché siamo dell’idea 
che un asilo parrocchiale sia un 
patrimonio per tutta la comunità, 
non un esclusivo interesse delle 
famiglie che lo frequentano per 
soli tre anni. 
Poi c’è stato tutto l’aiuto 
indispensabile delle mamme, 
senza il quale non avremmo 
potuto far nulla. Sono state 
tante, belle, solari, spiritose, 
dolci, sempre sorridenti, un 
gruppo stupendo di donne 
che hanno saputo contribuire 
con tutto il loro essere per 
rendere fattibile in pochissimo 

tempo la Pesca di 
Beneficenza.  Il lavoro 
è iniziato a metà maggio 
e voi la sagra inizia a metà 
luglio!
Ci sono state le “rulla biglietti”, 
esperte mani laboriose nel 
confezionare tutti i biglietti dei 
premi… e credetemi erano tanti, 
ma veramente tanti! Hanno rullato di 
mattina, di sera, ma è stata una gioia 
avere l’occasione di stare con loro, a chiacchierare, a confrontarsi, 
a conoscersi meglio, aveva un po’ il sapore di un tempo antico 
quando le donne si trovavano davanti al fuoco per filare la lana 
o cucire i vestiti per i propri cari. Poi ci sono state le “fatine fa e 
desfa”, altre mani sante che ci hanno aiutato nell’allestire lo stand, 
a confezionare i premi, a organizzare il magazzino e soprattutto 
nell’assecondare i mille dubbi che ci assalivano ogni giorno che 
passava. Volavano sopra le gradinate per ordinare, sistemare ed 
etichettare con estrema delicatezza, senza mai rompere nulla e tutto 
dentro ad una “scatola di latta” (baracca di lamiera) rovente! Infine 
il gruppo delle “dispensatrici di fortuna” che ogni sera anche fino 
a tardi e anche con la pioggia, e quanta pioggia!!!(praticamente 
l’ospite fissa) sono venute a dare un sorriso ai pescatori di fortuna 
… effettivamente non ho mai visto tanta gente sperare di vincere 
un ombrello! Sono state brave, infaticabili, pazienti e sempre 
gentili… splendide! 
E i papà? Pensavate che ci fossimo dimenticata di voi? Ma senza 
di voi non avremmo mai potuto avere uno stand così bello, un bel 
gruppo di muscolosi e volenterosi papà che nel giro di solo due 
ore ha allestito lo stand e poi sono tornati anche nel giorno delle 
loro ferie per smontarlo, a voi tutta la nostra gratitudine. Per non 
parlare di quel papà speciale che chiamato all’ultimo momento è 
venuto a collegarci e scollegarci la corrente in maniera altamente 
professionale! Grazie! 
Beh Signori e Signore la Pesca di Beneficenza 2011 per la Scuola 
dell’Infanzia Maria Ausiliatrice è stata un clamoroso successo, senza 
false modestie e con tutta l’umiltà del caso! Lo è stata per il lavoro 
e l’impegno di tutti coloro che ci hanno partecipato attivamente, 
per il risultato ottenuto quasi 7000€ raccolti (ecco cosa abbiamo 
trovato in fondo al pozzo di Alice!), per quello che questi soldi 
porteranno all’interno dell’asilo e per le mille opportunità che si 
apriranno in più per i nostri figli e per la meravigliosa occasione di 
aver conosciuto persone stupende e aver condiviso un pezzo di vita 
insieme. 
Ringraziamo, a nome dei compagni di ventura, tutta la comunità 
di Chions, che ci ha sostenuto con tanto calore e energia e vi 
aspettiamo anche il prossimo anno, perché vorremmo che la Pesca 
di Beneficenza torni ad essere a tutti gli effetti parte integrante 
della Sagra di Sant’Ermacora. Invitiamo inoltre tutti coloro che 
volessero aggiungersi al nostro gruppo per dare un aiuto il prossimo 
anno a farsi pure avanti, vi assicuriamo che non ve ne pentirete. Il 
divertimento è assicurato! Un abbraccio affettuoso a tutti. 

Irene Zanette
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La processione della domenica 
delle Palme

Domenica 16 ottobre con la Messa celebrata da Don 
Maurizio Girolami numerosi catechisti, ragazzi, genitori, coro 
e comunità, abbiamo ricominciato il nostro cammino annuale 
di catechesi. E’ iniziata la scuola, sono ripresi i vari allenamenti 
sportivi, ed ora è cominciato l’appuntamento settimanale del 
catechismo, dalle elementari alla prima superiore, che coinvolge 
quasi  duecento  dei nostri ragazzi e giovani in un cammino di 
fede insieme.  
Un’ora settimanale non può essere sufficiente senza precisi 
richiami lungo la settimana. Sono le occasioni quotidiane i 
momenti privilegiati in cui si possono aiutare i bambini ad 
avvicinarsi e a lasciarsi “afferrare e innamorare” da Gesù. 
Ancora una volta ci accorgiamo dell’importanza della famiglia 
presente che educa alla fede, una famiglia che “ricomincia”, che 
si “incuriosisce” e che accompagna responsabilmente il bambino 
all’incontro con la PAROLA DI DIO. 
Ed allora a cosa servono i catechisti? A ben poco…
E’ importante, per i nostri figli, sentire la presenza del genitore 
che condivide con lui il sentiero che sta percorrendo. “Ho lavorato 
tutto il giorno! – Sono stanco!- Ho mille cose da fare! – C’è la 
partita da vedere! – Lasciami ancora dormire un po’! – Devo 
correre in palestra! …”. Ad un bambino non fa bene sentire 
queste cose!!!
Lasciare tutto per andare a Messa, lasciare le proprie reti per 
correre da CHI CI CHIAMA E CI VUOLE BENE, una piccola 
preghiera insieme prima di mangiare o di dormire, sicuramente è 
un messaggio che il ragazzo, fin da piccolo, non scorderà mai: è 
il più grande messaggio di amore e di fede che nessun catechista 
riuscirà mai a testimoniare  senza l’aiuto prezioso di mamma e 
papà. 
“Cari genitori chiedendo il Battesimo per i vostri figli, voi vi 

Cari genitori,
vi impegnate

ad educarli 
alla fede?

impegnate ad educarli alla 
fede, perché nell’osservanza 
dei comandamenti imparino 
ad amare Dio ed il prossimo, 
come Cristo ci ha insegnato. 
Siete consapevoli di questa 
responsabilità?” Queste sono 
le parole che come genitori ci 
siamo sentiti dire nel giorno del 
Battesimo dei nostri figli.
In questo mondo di incertezze, 
mancanza di valori e troppa 
tv negativa, è forse giunto 
il momento che i ragazzi, 
le famiglie, i catechisti e la 
comunità si mettano intorno 
all’Altare? lo stesso Altare dove 
ogni domenica Gesù spezza il 
pane per noi, lo stesso Altare che 
purtroppo è spesso lasciato solo!

  
Luisa Drigo
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    Azione
Cattolica

Oggi piove ed è la giornata ideale per ripercorrere anni di attività e farne un articolo a più mani, 
una bacheca, dove ognuno può lasciare il proprio ricordo. L’attività in Azione Cattolica nel nostro paese 
diventa il centro della nostra conversazione. Non mancano i ricordi, i volti delle persone, le riflessioni, 
ma anche le risate, i giochi, le attività, le preghiere. Ci siamo accordati che stavolta avremo potuto osare, 
esprimere in prima persona le nostre considerazioni e promuovere delle interviste agli educatori. 
Oltre alle nostre, che andranno a fine pagina, le prime righe della nostra bacheca, le lasciamo animatori, 
per prima  Annalisa Busatta, che ha lasciato Chions in seguito al suo matrimonio, e che attualmente è 
impegnata con gli scout. Poi a seguire le animatrici più giovani. Ragazze che si impegnano nel portare 
avanti le attività dell’Associazione. 

Anna Diana e Michele Mascherin

“Operare in Azione Cattolica mi ha dato gioia! Ma rispondo con una frase che mi ha 
accompagnata in tutti questi anni: gli Educatori sono coloro che usano se stessi come ponti, su 
cui invitano i ragazzi a passare, poi, avendo facilitato il loro passaggio, allegramente crollano, 
incoraggiandoli a costruire ponti per conto loro”. Annalisa

“Ricordo i pomeriggi passati in casa Diana a sorseggiare una tazza di the caldo guardando chissà 
quale episodio di Shrek, quel video pubblicitario in cui cantavamo: “5 minuti solo 5 vedrai e 
dell’ACR ti innamorerai” e da bravi improvvisatori cercavamo di convincere un nuovo pubblico di 
quanto l’AC fosse divertente per noi. Non solo, dopo vari anni da educata, e diventato un impegno 
sentito: tanta passione ed energia ricevuta dai miei educatori doveva essere ritrasmessa. Un servizio 
che e continua riscoperta di se stessi, un instancabile cammino che proponiamo di fare ai nostri 
ragazzi, per mano di Dio”. Sara

“Ricordo quella baraonda della domenica mattina tutti insieme...mamma mia quanti eravamo...
tutti nello stanzone di sopra nell’oratorio vecchio...Cinzia, Natasha e l’immancabile Anna...e con lei 
poi i ricordi saltano all’ACG: avevamo speso due interi pomeriggi per costruire delle sagome che ci 
rappresentassero da portare alla festa diocesana, erano bellissime! Peccato che alla festa non siano 
mai arrivate. Era immancabile il gelato ad Azzano, le canzoni di Elio allietavano i piccoli viaggi in 
macchina...con Stefano e Paola nella stanzetta bunker del centro catechistico, tutti per terra sui 
cuscini perchè le sedie non bastavano; ricordo lo spot pro ACR vestiti da terroristi all’A&O e al 
Boomerang, che vergogna! Momenti indimenticabili che mi fanno sorridere ogni volta. L’AC mi ha 
insegnato a vivere con il sorriso, lo stesso che ogni sabato vedo sul volto di bimbi e ragazzi e che 
mi riempie il cuore!” Fabiana 

Gli educatori di Azione Cattolica
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“Il ricordo più lontano risale al 2000 quando facevamo attività in centro catechistico, nell’attuale 
stanza Caritas. Mi ricordo che Gigi aveva disegnato qualcosa che aveva a che fare con i pirati e io 
mi sono divertita un mondo a colorare con le tempere. Sicuramente le persone che più mi hanno 
seguito sono Annalisa e Michele; sono stati e sono tutt’ora due presenze davvero importanti nella 
mia vita associativa e non”. Marta

“Seconda elementare… secondo anno di università”… di anni ne sono passati eh! Eppure, ogni 
fine settimana, il brivido da AC si fa sentire! Probabilmente è davvero questo il momento in cui 
posso veramente dire di far parte dell’Azione Cattolica. E un po’ il momento dove le responsabilità, 
gli impegni e la formazione sono più intensi e, la consapevolezza di far parte del gruppo si 
alimenta sempre più! Certo, il brivido è diverso. Passare da educati ad educatori è  un grande salto!
E il cuore batte sempre di più! Desideri, sogni, delusioni e aspettative che ancora oggi, insieme e 
nonostante tutto (età, esperienze diverse) riusciamo a condividere; questo è il gruppo AC, un vivere 
continuo in collaborazione e soprattutto condivisione! Non dimenticherò mai le parole di Anna, 
(che da sempre ci ha accompagnate se non per qualche breve momento) al nostro “Primo Incontro 
Educatori”, ,due anni fa: “Io quella volta, anni fa quando eravate piccole, ho piantato tanti 
semini…senza sapere quali e quanti avrebbero camminato ancora con me.. sei di quei semini sono 
cresciuti, ed ora sono qui!”. Perciò  grazie educatori, Grazie Azione Cattolica, Grazie GESU! Jessica

L’attività più bella l’ho fatta al campo orientamento: dovevamo fare qualche metro di arrampicata, 
con imbragatura e tutto, e prendere un foglietto su cui c’era scritto: “ho voluto salire in alto per 
guardare con lo sguardo in fondo alla mia anima”, è stata un’esperienza molto emozionante 
soprattutto perch avevo paura. L’AC mi regala emozioni fortissime: passo dall’essere scoraggiata 
tanto da dubitare qualunque cosa, all’essere impaziente di vedere i ragazzi. Senza contare che 
grazie all’AC ho acquistato la capacita di entusiasmarmi anche per poche cose che agli occhi di 
altri potrebbero sembrare di poco valore, invece per me sono un tesoro! La persona che più mi 
ha seguito e stata Anna ma quella che più mi ha colpito è Emanuele perchè non capisco come 
facciano i ragazzi a volergli cosi bene nonostante sia sempre lui a fargli le romanzine; mi piace il 
suo carisma ed il suo modo di gestire le situazioni. Eleonora B.

Il ricordo più lontano che ho dell’AC risale a 10 anni fa, quando ho cominciato: quel giorno ho 
imparato il mio primo bans, gli Onci-Onci, e ho conosciuto quella che è stata la mia educatrice in 
tutti questi anni.  Eleonora L.

Campo di Azione Cattolica a Fusine per ragazzi 12 14 anni. Fabiana, Sara e Francesca educatrici
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Di ricordi riguardanti l’AC ne ho veramente tanti, e non sono in grado di ricordare quello più 
lontano; ne indico solo uno: riguarda un campeggio ambientato sul mondo dei pirati a Cimolais 
nel quale, nel mio piccolo, mi sono sentito veramente Protagonista! Come dimenticare poi i giochi 
fantastici fatti, primi su tutti ruba bandiera e alce rossa, giochi di ruolo e strategia nei quali mettevo 
tutto l’impegno possibile perchè la mia squadra vincesse! Un altro episodio che ricordo ogni volta 
che vado a Messa è questo: eravamo a Concordia, alla Messa della festa diocesana e Daniela, 
la nostra educatrice, ha riso e scherzato con noi quasi tutto il tempo; poi al momento della 
Consacrazione ci disse “ragazzi ora silenzio che questo e il momento più importante della Messa” 
e noi abbiamo seguito il suo esempio mettendoci in ginocchio e in adorazione...è stato bellissimo! 
Emanuele

Il ricordo più lontano risale a quando ero una 6/8 e facevamo il solletico a don Simone prima 
di iniziare attività perchè ne soffriva tantissimo! L’Anna Diana è la persona che ha guidato il 
mio cammino dai primi anni in AC come educata e lo continua a fare ora che sono educatrice. 
Elisabetta

Ricordo il primo campeggio come acierrina a San Francesco quando avevo otto-nove anni; da 
quella volta non ho perso un campo-scuola, li ho fatti tutti ed ora, grazie al tempo che passa alla 
velocità della luce, sono educatrice! Francesca

Penso che il primo ricordo che ho dell’AC sia un cerchio iniziale: eravamo ancora nell’oratorio 
vecchio e stavamo cantando un bans. Lo ricordo perchè guardando tutti, specie i più grandi, ho 
sentito che ero fortunata a far parte di un gruppo cosi vivo! Alessia

Indimenticabile e stato il primo giorno di ACR. Eravamo in cerchio e Anna passava per le 
presentazioni delle “new entry”, alzandoci il braccio e urlando a squarciagola il nostro nome. In 
realtà il mio primo pensiero era stato “qui son tutti matti!” ma subito ho capito di essere stata 
accolta in un gruppo fantastico dove tutti erano fondamentali per la squadra. Si gioca, si prega, 
si fa attività e, a poco a poco, si rafforzano i legami con i compagni e il nostro approccio con 
Dio...sempre con il sorriso stampato sulla faccia! Quest’ anno vorrei fare tutte queste cose ma dal 
punto di vista dell’educatore, anche se con le mie responsabilità, voglio trasmettere tutto ciò che 
a mia volta mi e stato insegnato e trasmesso: il rispetto per gli altri, credere nella propria fede e 
soprattutto divertirmi insieme agli altri. Ilaria

Ha formato il mio carattere, mi ha dato la possibilità  di sentirmi importante, utile,
protagonista (che è uno degli obiettivi dell’AC) mi ha portato alla conoscenza di altre
persone, di altri punti di vista. Sono stata educatrice di alcune ragazze (Ele, Betta, Ale, Sara, Jessy, 
Francy) che a loro volta sono diventate educatrici, e sono felice perchè hai fatto loro conoscere 
l’AC. E poi la Fede, pregare non è una palla! Anzi! La gioia, il sentirsi vivi..e tu?
Anna

Ha formato il mio carattere, mi ha dato la possibilità  di sentirmi importante, utile,
protagonista (che è uno degli obiettivi dell’AC) mi ha portato alla conoscenza di altre
persone, di altri punti di vista. Sono stata educatrice di alcune ragazze (Ele, Betta, Ale, Sara, Jessy, 
Francy) che a loro volta sono diventate educatrici, e sono felice perchè hai fatto loro conoscere 
l’AC. E poi la Fede, pregare non è una palla! Anzi! La gioia, il sentirsi vivi..e tu?
Anna

Il ricordo più lontano e sicuramente una delle prime attività a coppie. Ognuno doveva stendersi su 
dei fogli di giornale, e il compagno riportava il contorno del corpo dell’amico sui fogli. La stanza 
dell’oratorio dove avevamo svolto l’attività sembrava una scena del crimine e i disegni dei corpi 
erano uno più deforme dell’altro. Penso di aver riso fino alle lacrime nel veder la mia figura, tutta 
tremolante e sbavata. non fu migliore quella che disegnai del mio compagno. Era una giornata di 
pioggia, ma passai comunque un bel pomeriggio con i miei amici. Ludovica
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Gli alunni delle classi quarte delle elementari di Chions davanti al Presepe  che ha vinto il primo premio al concorso 
Presepi della Regione Friuli Venezia Giulia

Un grande Presepe è 
stato allestito per molto tempo, 
nell’atrio delle elementari 
Berengario Ortis di Chions. 
Il motivo del prolungato 
periodo natalizio è stata la 
partecipazione alla sesta 
edizione del Concorso Presepi 
nelle scuole primarie del Friuli 
Venezia Giulia organizzato 
dall’Associazione fra le Pro Loco 
della Regione, alla quale le due 
classi quarte hanno aderito.
Infatti era arrivata la bellissima 
notizia: il Presepio ha vinto il 
concorso e si è classificato il più 
bello della Regione. 
In pullman, gli alunni hanno 
raggiunto, lunedì 14 febbraio, 
l’Auditorium della Regione a 

Udine, dove ad accoglierli sono stati il Vescovo di Udine Mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, l’Assessore regionale all’istruzione 
Roberto Molinaro, il Presidente dell’Associazione Fra Le Proco Flavio 
Barbina e Lorenzo Pellizzo, Presidente della Filologica Friulana, oltre 
ad altre personalità del mondo della scuola e bancario.
Mentre le immagini del bellissimo Presepio scorrevano nel grande 
schermo, gli alunni della Berengario di Chions hanno ricevuto con 
grande emozione, dalle mani del vescovo di Udine, l’opera creata 
dalla mani degli Orafi Mazzola di Udine. Felici ed increduli gli alunni 
hanno poi assistito alle premiazione dei loro coetanei di Tricesimo e 
Monfalcone, classificatisi rispettivamente al secondo e terzo posto 
ed alle scuole che hanno colto l’invito ad allestire le grandi sagome 
di Angeli per il Presepio del prato di Villa Manin lo scorso Natale.
Il Presepio degli alunni di Chions aveva come titolo “Presepe 
MAI…S cordato” a sottolineare il tipo di materiale usato: il Mais 
per l’appunto. Fin dallo scorso autunno gli alunni hanno raccolto 
nel campo del sacrestano Adriano Corazza, le pannocchie di 
granoturco, stocchi compresi ed hanno ben presto iniziato a 
plasmare le statue, gli angeli, la stella e a predisporre il materiale 
per la scenografie. In tutto questo percorso, importante è stata la 
collaborazione delle famiglie in quanto gli adulti, nonni compresi, 
hanno cercato di comunicare la manualità ai bambini che però 
hanno fantasticamente collaborato nella creatività. 
Il Grande evento della Natività è così potuto svilupparsi proprio 
dalla pianta che ha contribuito a sostenere la vita e l’economia delle 
passate generazioni. E’ stato un modo importante per tramandare 
tradizioni e racconti , attraverso la realizzazione di questo Presepe 
che rimarrà quale loro grande esperienza per tutta la vita, come 
pure non potranno dimenticare l’insegnante coordinatrice Lucia 
Della Bianca e le sue care colleghe che hanno partecipato al 
progetto con generosità ed impegno, all’insegna del Grande 
Mistero della Natività. 

Il presepio a scuola
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Don Romano ha incontrato gli amici di Chions 

La scorsa estate Don Romano è ritornato per un breve 
soggiorno. E’ in Kenia da quarant’anni ed ora si trova nella 
Parrocchia di Mugunda, in vista del Monte Kenia che dista 
duecento chilometri dalla capitale Nairobi. 
Tra i suoi numerosi impegni ha trovato il tempo per venirci 
ad incontrare mercoledì 29 giugno. La calda serata estiva ci 
ha permesso di utilizzare il portico esterno dell’Oratorio per 
quest’incontro che è rimasto nel cuore di quanti lo hanno voluto 
salutare. Sarà che tutti i missionari, sono persone speciali, con 
un’aria di una serenità invidiabile negli occhi, di chi si è impegnato 
per realizzare la volontà di Dio in questa terra. Sarà che tutti i 
missionari ripetono che ci sono ancora molte cose da fare, ma 
Don Romano, se guardiamo indietro, ha un bilancio di tutto 
rispetto. E’ riuscito a portare l’acqua nelle case di moltissime 
famiglie, ha favorito la coltivazione dei campi, insegnando loro 
a coltivare almeno un orto, ha garantito l’istruzione di tantissimi 
ragazzi, si è impegnato nella lotta contro l’AIDS.  
Quella sera a Chions, erano presenti anche persone di tutta 
l’unità pastorale, si è presentato con la sua genuina spontaneità e 
simpatia. 
Ha mostrato dei filmati e delle diapositive che hanno permesso 

Don
Romano
Filippi 
missionario 
in Kenia

ai presenti di immergersi nelle 
difficoltà, nei progetti, nei sogni, 
nella vita di una popolazione che 
si trova ancora a combattere per 
i bisogni primari. 
Il suo lavoro non si è ancora 
fermato, sta completando la 
costruzione della Santa Regina 
Secondary School. Questa scuola 
è molto importante perché 
costituisce la base per l’istruzione 
superiore in loco. I ragazzi, 
prima, erano costretti a recarsi 
molto lontano, per frequentare 
una scuola di uguale livello, 
mentre ora è più accessibile. Non 
ancora completata la struttura 
ospita 340 studenti dai 14 ai 
18 anni. Sarà la nuova classe 
dirigente del Kenia.
Don Romano non ha mancato 
di valorizzare i suoi Kenioti, 
persone che si sono lasciate 
coinvolgere in quel suo fiume di 
idee e progetti.  Gli indispensabili 
aiuti che gli sono stati offerti 
dalla generosità di tante persone 
ed istituzioni italiane, hanno 
contribuito ad umanizzare e 
sensibilizzare reciprocamente 
sul buon utilizzo delle risorse 
naturali, sulla necessità 
dell’istruzione, sull’importanza 
della  prevenzione delle malattie. 
Il Kenia ha ancora bisogno del 
nostro aiuto.
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Insieme per
aiutare gli
altri

E’ sabato mattina, manca ancora mezz’ora all’apertura 
della sede dove distribuiamo il vestiario, e già c’è un gruppo di 
donne in attesa, con loro ci sono i bambini, tanti. Sono tutte 
straniere, sono le nuove cittadine di Chions. Sono molto giovani, 
di nazionalità indiana, marocchina, rumena, albanese, africana, 
dell’est Europa. Conversano tra loro, in italiano, qualche volta 
aiutate dai bambini che la nostra lingua la conoscono bene, grazie 
alla scuola ed alla televisione. Le loro conversazioni, riguardano i 
loro problemi familiari, il lavoro, la scuola, ma anche di noi italiani. 
Quando, alle  nove e trenta arrivano i volontari, si mettono in fila 
per registrare il nome, come prevede il regolamento e, come in 
un vero negozio, chiedono di vedere gli indumenti, scelgono tra 
le varie tipologie e quasi sempre riusciamo ad accontentarle. Il 
tempo che passiamo con loro è frenetico, ma si sono instaurate 
delle buone relazioni, che ci fanno stare bene. E’ proprio il bene 
che ci spinge alla generosità, a vedere negli altri una persona, 
un’amica. Ma anche abbiamo la concretezza di scoprire situazioni 
di dignitosa povertà, di desiderio di integrazione, di lavorare, 
di crescere i bambini. Le nostre certezze vengono messe in 
discussione, quale sarà il futuro dei nostri paesi? La presenza degli 
stranieri è notevole, ma sarà una ricchezza, se sapremo cogliere 
tutte le occasioni per stare insieme. E le giornate di sabato mattina 
al Centro distribuzione Caritas è una di queste. Il gruppo dei 
volontari è abbastanza consistente, riusciamo a formare quattro 
turni di quattro, cinque persone. 
Ma il giro che si è articolato è molto più ampio. Ci sono le persone 
che ci portano gli indumenti, coloro che ci segnalano disponibilità 
di mobili e di oggetti, il negozio Baby Boom di Cordenons, che 
ogni settimana ci mette a disposizione indumenti, giocattoli, 
lettini, carrozzine, poi il gruppo di Tajedo, di Pravisdomini, di 
Villotta. Grazie a questi contatti, abbiamo inviato numerosi 
pacchi in Romania e in Africa. Proprio in quest’ultimo paese c’è 
molta richiesta di qualsiasi genere di indumenti molto leggeri. Le 
spedizioni sono le più svariate, containers, ma anche in occasione 
di viaggi di persone che si recano in visita. E’ stato per esempio 
il caso di un giovane uomo senegalese che è partito con una 
valigia carica di indumenti per bambini, da noi regalati. Per se 
stesso ha riempito soltanto un piccolo zaino. Ci ha assicurato 
che ritornerà con le foto dei bambini. Infine segnaliamo che a 
Pravisdomini, presso un albergo sono ospitati ventidue ragazzi 

africani, provenienti dalla Libia 
che sono sbarcati a Lampedusa, 
sono in attesa del riconoscimento 
di rifugiati per cause umanitarie. 
Tramite la Caritas Diocesana ci 
sono stati richiesti degli aiuti 
in vestiario. Con la selezione 
settimanale del vestiario, c’è 
sempre un pacco per loro. 
Il lavoro del gruppo Caritas, non 
si esaurisce in questa attività, 
c’è anche l’aiuto alle Missioni 
e attenzione alla realtà locale. 
Grazie al ricavato della cena 
dell’amicizia e solidarietà, 
riservata alla donne, abbiamo 
disposto una retta annuale 
di mille euro alla scuola per 
l’infanzia di Chions, contribuito 
alla spesa per i fiori della Chiesa, 
ed altri contributi. Merita 
anche segnalare il Mercatino 
di Chions in Fiore. E’ un vero e 
proprio laboratorio che impegna 
moltissime e brave signore 
che ricamano e confezionano 
biancheria per la casa di ottima 
fattura. Il ricavato del mercatino 
va a beneficio delle Missioni della 
Bolivia delle Suore Rosarie e del 
Kenia di Don Romano Filippi.
Un vivo ringraziamento va ai 
volontari, alle tante persone che 
ci affidano i loro indumenti usati, 
alle signore che silenziosamente 
lavorano per il mercatino, infine a 
tutta la comunità.

Rosella Liut 

La selezione degli indumenti viene fatta il martedì pomeriggio
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L’orto di Awa in Via Ippolito Nievo

L'orto di 
Awa

La nostra vicina di casa 
si chiama Awa. E’ una giovane 
africana, in  Italia da alcuni anni e 
che vive con il marito in una casa 
che gode di un grande appez-
zamento di terreno. La nostra 
amicizia è sorta grazie ai frequen-
ti incontri al Centro distribuzione 
della Caritas. Come dei buoni 
vicini di casa ci si scambiano 
informazioni ma anche oggetti e 
alimenti. Quali? Quelli provenienti 
dall’orto naturalmente. “Perché 
non utilizzi anche il tuo terreno 
per farti un orto?” erano le fre-
quenti sollecitazioni che formu-
lavamo.” Perché è tutto pieno di 
erbacce e rovi, perché ci vorrebbe 
una macchina per arare” erano 
le sue risposte. “ Incomincia con 
il  togliere le erbacce ed i rovi poi 
forse combineremo con l’aratu-
ra”. L’occasione per l’aratura è 
saltata subito fuori perché Ivano 
Rigon si è offerto di lavorare una 
parte del terreno con il suo moto-
coltivatore. 
Questo è avvenuto lo scorso 
anno. In estate  del 2010 l’orto 
di Awa si presentava con qualche 
difetto. 
E’ vero che aveva piantato pomo-
dori, peperoni, melanzane, pata-
te, ma tutto era un po’ in ombra. 
Poi l’orto si presentava privo delle 
“cuiere”, in pratica dopo l’aratura 

non aveva predisposto  il terreno in maniera adeguata. Aveva in-
vece utilizzato quasi tutto l’orto per seminare delle piante africa-
ne: zucchine, melanzane e patate americane. Tutte queste piante 
erano diventate molto alte, e la produzione di ortaggi modesta. 
Ma lei ne utilizzava anche le foglie. 
“Per il prossimo anno vediamo di organizzare qualcosa di meglio 
- abbiamo continuato ad insistere - hai ancora un bel pezzo di 
terreno soleggiato, togli tutti i rovi e le vecchie viti vedrai che ne 
avrete un bell’orto”.  Il consiglio è stato accolto, hanno lavorato 
gli uomini di casa, il marito e i figli di quest’ultimo. Il cumulo di 
materiale estirpato dal terreno è stato asportato e anche bruciato. 
Quest’ultima operazione non è stata propriamente legale ma alla 
fine è servita a mettere a nudo un terreno vergine, soleggiato e 
adatto per un grande orto. La primavera del 2011 è stata molto 
bella ed asciutta e con tanto lavoro  Awa ha letteralmente copiato 
le lavorazioni che venivano compiute nel nostro orto, comprese le 
concimazioni e le irrigazioni.  La sola differenza è che ha seminato 
anche zucchine africane, melanzane e patate americane e una 
sorta piante che hanno maturato  fiori bellissimi di color rosa.  Il 
suo orto è stato un’esplosione di verdure tanto da fornire, patate, 
verdure, pomodori a  tutta la sua famiglia. Ma la sua sorpresa è 
stata grande quando ha incominciato a vendere i prodotti alle 
altre famiglie africane, in particolare le foglie.  Queste vengono 
raccolte fresche e legate a mazzetti, e al prezzo di cinque euro, ha 
realizzato circa duecentocinquanta euro. 
Per lei che non ha lavoro e che a  dicembre partorirà il primo 
figlio, è stata una vera ricchezza. 

Aldo e Rosella Liut 
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Non si è arrestata nemmeno 
quest’anno la schiera dei moschet-
tieri rossi e blu del gruppo Chion-
sTuttinsieme, che preceduta dal 
titolo-slogan “Uno per tutti, tutti 
per uno” ha portato movimento e 
colore in diversi centri abitati del 
circondario.
La nostra stagione carnevalesca si 
è aperta a Pordenone, domenica 
27 febbraio, ed è proseguita di 
settimana in settimana a Vittorio 
Veneto, Motta di Livenza e Sede-
gliano (dove abbiamo beneficiato 
del tradizionale e abbondante 
piatto di pasta al ragù offerto da-
gli organizzatori dell’evento a tutti 
i partecipanti) per concludersi a 
Remanzacco esattamente un mese 
dopo, domenica 27 marzo. 
La spada di cui eravamo muniti 
ci è servita solo per arricchire le 
vincenti coreografie dei nostri 
balletti e sfidare il pubblico a colpi 
di allegria; le vere armi sono state 
piuttosto i coriandoli, che da sem-

Carnevale 2011
L’allegro assalto dei 
moschettieri

pre sono lo strumento preferito di chi vuole fare qualche scher-
zetto (gettandone pugni a tradimento contro i propri compagni, 
ad esempio, in attesa di iniziare il giro previsto dalla sfilata) e di 
chi vuol dare un ulteriore tocco scenografico al proprio passaggio, 
lungo la strada. Assistendo alle sfilate infatti, si potevano notare le 
braccia di alcuni moschettieri seminascosti che, dotati di un pen-
tolino dal manico prolungato, si divertivano, dalle torri del nostro 
castello dai mattoncini colorati, a distribuire coriandoli a caso in 
mezzo al pubblico: questo per la gioia di chi si godeva l’intera 
scenetta e con il probabile affanno di qualche signora che forse 
avrebbe gradito non esserne vittima!
Nei pomeriggi in cui portiamo in giro il carnevale, si gusta sia il ca-
lore dell’applauso della folla che il momento di pausa, quello che 
precede la ripresa del percorso in maschera: si chiacchiera insieme, 
ci si scambia battute, ci si inventa liberamente un passo a ritmo di 
musica.
Il cantiere è naturalmente già aperto in vista del 2012, che ci 
vedrà protagonisti con un tema meno storico del precedente ma 
ugualmente immaginoso: il titolo del prossimo carro allegorico 
sarà  “Fantasia del ghiaccio”; ma qui non verranno fornite troppe 
anticipazioni, per non rovinare la sorpresa! Chi vorrà seguire le 
nostre trasferte potrà vedere di persona il frutto di questi mesi di 
preparazione…perciò aspettateci, l’appuntamento è per il prossi-
mo febbraio! 

Marilisa Calderan

Sfilata di carnevale a Motta di Livenza
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Facile capire come 
l’etimologia del cognome derivi 
dalla professione di un antenato, 
che evidentemente era addetto 
alla conduzione di un molino, 
lungo uno dei tanti corsi d’acqua 
che caratterizzano la nostra 
regione.
Quando poi una parte della 
famiglia ha incominciato a 
dedicarsi alla professione più 
comune per quei tempi in un 
paese di campagna, cioè il 
contadino, o come si era usi 
definirlo in quegli anni, un 
“villico”, in quanto abitante 
non di una città ma di una 
villa, il cognome originario, 
oramai consolidato, rimaneva a 
caratterizzare la famiglia.
A volte il cambio di professione 
induceva anche a cambiare il 
nome indicativo della famiglia, 
o altre volte ne diventava una 
aggiunta, come è stato nel 
nostro caso con la dicitura 
Campaner.
Il primo a fregiarsi di questa 
aggiunta al cognome ci risulta 

essere tale Joanne Battista Molinari, che nell’atto di battesimo dei 
figli viene classificato come “Campanaro di chiesa”. Già questa 
annotazione era un di più per quei tempi, ma forse la confidenza e 
la vicinanza col parroco hanno favorito l’inclusione della aggiunta 
nel registro dei battesimi. In un periodo poi nel quale i nomi propri 
delle persone erano sempre gli stessi, e le omonimie erano tante, 
l’aggiunta del “detto” o della professione aiutava ad individuare 
esattamente la persona.
Siamo nell’anno 1650, il 28 agosto viene battezzato Jacobus 
di Joanne Baptista Molinari, campanaro di Chiesa e di Ursula, 
nato il 26. Fra le annotazioni di morte, troviamo che nel 1676 
morì Battista Molinari di anni 77, era dunque nato nel 1599. In 
quegli anni le annotazioni erano molto scarne, si limitavano a 
qualche riga, quindi non ci è dato di sapere di più. Negli atti di 
fine cinquecento si trovano nascite e morti di figli di un tal Andrea 
Moliner, Molinar, Molinaro, e la morte di un Mattio Muliner di 
Prabedoi nel 1580, ma non si è trovato collegamento fra questi e il 
nostro Joanne Battista.
A Jacobus, seguono due gemelli Laurentius e Gregorio nel 1653, 
e Lutia nel 1656. Laurentius muore a un anno e 5 mesi, Lutia a tre 
anni
Nei battesimi della seconda generazione oltre ai figli di Giacomo 
e Gregorio, troviamo anche dei figli di un certo Paolo di Batta 
Molinari, potrebbe essere un figlio nato prima che il nostro 
campanaro venisse ad abitare a Chions, o di un altro Batta Molinari 
del paese, che per distinguersi da questo, al nostro si rendeva 
necessaria l’aggiunta di “detto Campaner”. Allo stato attuale delle 
annotazioni fatte sui registri della Parrocchia, questo quesito non 
ha ancora trovato risposta certa. 

Famiglia Molinari
detti Campaner
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Da Giacomo e Venera, nel 1680 
nasce Bernardino, secondogenito 
di sette fratelli.
Da Bernardino e Zanetta 
Romanin nascono otto figli, fra 
cui Giobatta (come il bisnonno) 
nel 1715. Da Giobatta e Antonia 
Martin tre figli, fra cui Giovanni 
nel 1739, che sposandosi con 
Giovanna Moretti avrà cinque 
figli, il primo, Giobatta nel 1764. 
Questo si sposa con Sabbeda 
Romanin, e forse per qualche 
anno si trasferiscono in un 
altro paese, perché le tracce si 
diradano. Si trovano due figli, ma 
non nascono sotto la parrocchia 
di Chions, da atti successivi e 
incrociati con atti di morte, 
abbiamo che Santo nasce nel 
1782, e muore nel 1845, un 
secondo figlio Luigi lo troviamo 
nominato ma non abbiamo date 
certe.
Santo si sposa con Orsola 
Pigatton, hanno 4 figli, con 
la nascita della quarta muore 
di parto, e alla figlia danno il 
nome della madre, 24 febbraio 
1813. Passa qualche anno da 
vedovo e il 1 maggio 1816 sposa 
Domenica Biancolin, con la quale 
avrà sei figli, il primo Vincenzo 
nel 1818 e l’ultimo Osvaldo nel 
1830, le altre sono figlie. Questi 
due sono entrambi importanti, 
perché da Vincenzo e Marianna 
Basso proseguirà la genealogia 
fino ad oggi, scopo di questa 
ricerca, mentre da Osvaldo e 
Caterina Belluz partirà un altro 
ramo dei Molinari=Campaner 

che svilupperemo il prossimo anno, del quale molti discendenti 
abitano tuttora a Chions.
Torniamo per ora al su nominato Vincenzo, egli avrà sette figli, 
tre maschi e quattro femmine, i primi due moriranno giovani, e 
la genealogia sarà continuata con l’ultimo, Arcangelo nato nel 
1865 che si sposa con Caterina Tesolin. L’impegno di continuare 
la dinastia ce la metteranno tutta, e avranno 10 figli, il primo 
Vincenzo come il nonno è del 1888, l’ultimo del 1908. Vincenzo a 
34 anni, nel 1922 sposa Maria Gabbana di Pravisdomini, e avranno 
8 figli, il primo Arcangelo, che continuerà a vivere per tutta la 
vita in Villabiesa, come i suoi antenati, e l’ultima Mirella, gli altri 
prenderanno le vie dell’emigrazione.
Arcangelo non si è mai sposato, e il compito di conservare il 
cognome Molinari è rimasto a Alfonso, che però avrà due figlie, 
Grazia e Monica e quindi a Luigi-Vincenzo, che in Francia avrà 
Bruno nel 1957, e questi, Damian nel 1980. A quest’ultimo 
rampollo dell’antica famiglia dopo 12 generazioni, da Joanne 
Battista del 1599, il compito di non lasciar estinguere la casata.

Per ora sono riuscito a classificare in questo grande albero 465 
persone, quindi se altri discendenti vorranno ulteriori notizie, mi 
possono scrivere via mail a cibio.chions@alice.it

								      
		  Aldo Presot

Mirella, mamma Marta e Arcangelo (Nino)
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Durante il primo week 
end di giugno 2011 il Comune 
di Chions ha accolto una 
delegazione di circa 25 persone 
provenienti dalla cittadina 
gemellata francese di Luisant. 
L’occasione è stata propizia per 
presentare agli ospiti francesi 
alcuni luoghi di interesse 
naturalistico e storico della 
Regione Friuli Venezia Giulia, 
una regione ricca di tradizioni e 
di contenuti archeologici poco 
conosciuti all’estero.
Dopo una prima giornata 
trascorsa alla scoperta della 
ricchezza delle falde acquifere 
presenti nel Parco delle Fonti di 
Torrate di Chions e dell’antica 
Torre appartenente al Castello 
di Sbrojavacca, la delegazione 
francese ha avuto il piacere di 
scoprire l’arte e la storia di due 
caratteristiche cittadine friulane: 
Aquileia a Grado.
Giunti in Piazza Capitolo ad 
Aquileia, la delegazione francese 
è stata accolta dal sindaco di 
Aquileia  Alviano Scarel e dal 
Segretario dell’AICREE Lodovico 
Nevio Puntin che hanno riservato 
il loro personale benvenuto 
agli ospiti  nella cittadina 
oggi divenuta sito  Unesco 
dell’Adriatico.
Interessante l’introduzione 
riservata dal sindaco Scarel, tesa 
a sottolineare, oltre al passato 
ricco di scoperte archeologiche, 
anche  l’importanza delle 
continue risorse economiche 
che l’amministrazione comunale 

mette in campo per rafforzare la conoscenza su  tutto il territorio 
italiano ed europeo del patrimonio visibile a cielo aperto di 
Aquileia.
Stupore ed ammirazione è stata colta nei volti degli ospiti francesi 
durante la visita alla Via Sacra , al Foro Romano e ai meravigliosi 
mosaici della Basilica di Aquileia dedicata alla Vergine Maria 
Assunta e ai SS Ermacora e Fortunato, ai quali è dedicata anche 
la chiesetta situata sulle rive del fiume Sil a Chions, unico edificio 
di culto dedicato ai fondatori della Chiesa di Aquileia nel Friuli 
occidentale. 
Sentito il saluto dell’Amministrazione Comunale di Chions  portato 
ai padroni di casa dall’Assessore ai Gemellaggi  Alessandra Lena 
e dalla Presidente del Comitato per il Gemellaggio Federica 
Gasparet che hanno colto l’occasione  di ringraziare  sia l’AICREE 
per il sostegno e la sensibilità dimostrata in tale occasione, che 
di augurare al sindaco di Aquileia Alvaro Scarel di proseguire 
l’impegno e gli sforzi profusi per diffondere la conoscenza della 
città di  Aquileia a tutta l’Europa.
Nei mesi di marzo- aprile 2012, il comitato del gemellaggio 
offrirà agli studenti di Chions l’opportunità di recarsi in Francia, 
nella cittadina gemellata di Luisant, per un periodo di studio 
presso il Lycée Silvia Monfort  ed accoglierà successivamente i 
referenti francesi che studieranno nei licei del nostro territorio  che 
aderiranno al “Progetto Immersione”.

Federica Gasparet

Visita ad Aquileia con i cittadini 
di Luisant: Giugno 2011
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Artisti ospiti dell’ Expo 
artistique a Luisant

Carichi di opere e di curiosità 
quattro artisti del Comune Chions 
sono partiti lo scorso mese di 
maggio alla volta della cittadina 
gemellata di Luisant. Scopo del 
lungo viaggio è stato partecipare 
all’Expo Artistique organizzata 
dal Comitato del Gemellaggio 
della cittadina francese e di cui 
il Comitato del Gemellaggio di 
Chions aveva ricevuto tempestivo 
invito.
Nel corso del vernissage, 
organizzato nella Salle Marlaux, 
alla presenza dei Sindaci Wilson 
Valor per Luisant e Fabio Santin 
per Chions, sono state presentate 
le opere sia degli artisti francesi 
(presenti circa una ventina in sala) 
sia degli artisti italiani intervenuti.
Particolare successo è stato 
riscontrato dalle opere di Pedro 
Grizzo, pittore affermato di 
origine argentina, residente a 
Chions, che per l’occasione ha 
presentato al pubblico francese 
una serie di quadri legati al 
tema delle farfalle simbolo 

Da Sinistra: Maurizio Serafin artista di Chions, Nelly Rovelli Presidente Gemellaggio Luisant, Wilson Valor Sindaco 
di Luisant, Fabio Santin Sindaco di Chions, Pedro Grizzo, Magda Casonato e Lida Ronchiadin Artisti di Chions.

dell’emigrazione vissuta negli anni settanta dalla nostre precedenti 
generazioni.
Originale la presenza dell’artista emergente Magda Casonato, 
residente a Taiedo di Chions, che ha esposto una serie di icone 
sacre tratte dall’antica tradizione Russa. L’iconografia è un’arte 
che richiede un lungo e paziente lavoro che ha inizio con la scelta 
del legno pregiato sul quale viene incollata della tela ricoperta 
da più strati di gesso, scartavetrata per renderla liscia e setosa 
ed utilizzata poi per disegnare l’immagine sacra. L’immagine 
infine viene dipinta con la tecnica antica della tempera all’uovo 
utilizzando solo colori con pigmenti naturali.
Giunti inoltre a Luisant gli artisti Maurizio Serafin e Lida 
Ronchiadin, entrambi di Chions, appassionati di pittura ad olio 
su tela, che hanno esposto i loro capolavori realizzati a seguito di 
numerosi corsi di pittura seguiti per il tramite dell’università della 
Terza Età di San Vito al Tagliamento.
Presenti infine le ceramiche di Carole Bidinot, restauratrice di 
Chions nota per l’utilizzo della tecnica “trompe d’oeil”, che per 
l’occasione ha realizzato delle lavorazioni dai colori tenui ed ispirati 
a disegni orientali ed i quadri di Monica Gobbato artista eclettica 
di Settimo che ha seguito corsi di pittura all’Accademia delle Belle 
Arti di Brera a Milano. 
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Alpini presso lo stand in occasione di Chions in Fiore 2011

Anche il 2011 per 
il Gruppo Alpini è stato 
impegnativo sotto l’aspetto 
sia delle ricorrenze che per 
il volontariato rendendosi 
partecipe di molte iniziative.
Tra gli incontri più significativi 
c’è stata la Messa in memoria 
dei dispersi in Russia, dove 
ogni anno si nota un’affluenza 
sempre più numerosa di 
alpini e amici; una settimana 
dopo, in oratorio, si è svolta 
la tradizionale “Cena dello 
Scarpone” : una serata in 
assoluta buona compagnia e di 
una cucina sempre ottima !
La ricorrenza forse più 
importante per noi alpini, 
sempre programmata con 
la sezione provinciale di 
Pordenone e l’amministrazione 
comunale è il ricordo dei 
naufraghi della nave Galilea, 
che ormai è diventato il pilastro 
fondamentale, infatti il comune 
di Chions ha avuto il più alto 
numero di giovani vittime.
Questa giornata è sempre 
stata e sarà molto significativa 
poiché durante la celebrazione, 
presieduta da Padre Gabriele, 
sono stati ricordati i famosi e 
tragici momenti di cui il sacrificio 
è costato la vita per i nostri amici 
: Solo per la nostra patria !

Ma per finire in bellezza, è stato servito il tradizionale rancio alpino 
in oratorio.
Quest’anno, l’Adunata Nazionale si è svolta a Torino, che ha 
portato bei gruppi da tutta Italia a sfilare per le vie principali della 
città con la promessa di ritrovarci nel 2012 a Bolzano più carichi 
ancora di entusiasmo e voglia di stare insieme, nello spirito alpino 
che ci distingue.
Noi alpini, in collaborazione con il Centro Anziani, sabato 17 
Settembre abbiamo organizzato il Torneo di bocce in memoria di 
Enzo Lena giunto ormai alla 11° edizione.
Domenica 18 Settembre abbiamo organizzato una gita a Correggio 
presso l’Azienda Agricola dei Fratelli Rossi, con il supporto di 
Paolo Rossi che ci ha regalato questa opportunità di vedere la fase 
di preparazione del Parmigiano Reggiano, in seguito abbiamo 
degustato i prodotti tipici della zona.
Nel pomeriggio abbiamo fatto visita al paese di Don Camillo e 
Peppone :infatti è stata una giornata da ripetere sicuramente.
Purtroppo quest’anno è andato avanti un nostro grande alpino 
nonché amico, Paolo Tesolin (classe 1931) persona fantastica, 
ottimo padre di famiglia, pronto ad aiutare il prossimo fino a 
quando non si è ammalato, lasciando un vuoto nella sua famiglia e 
nel gruppo nel quale ha dato sempre il suo appoggio sia fisico che 
materiale.
Per finire ricordiamo che quest’anno si terrà il rinnovo del consiglio.
Ma fino ad allora noi alpini vi auguriamo buon Natale e Felice 
2012. 
Ringraziamo anticipatamente tutti coloro che collaboreranno in un 
modo o nell’altro con il nostro gruppo.

Il Capogruppo     
Danilo Zucchet    

Gruppo Alpini di Chions
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Stand presso il supermercato Visotto a Villotta

“Caro diciottenne, la maggiore età ti offre l’opportunità di 
fare delle scelte, tra queste quella di donare il tuo sangue.  E’ 
un gesto semplice, che richiede poco tempo, che non fa male, 
che ti permette di tenere controllato il tuo stato di salute e che 
soprattutto, può salvare tante vite umane” 
E’ questa la parte centrale della lettera che i responsabili 
dell’Associazione AVIS, donatori di sangue, recapita alle ragazze 
e ai ragazzi  al raggiungimento della maggiore età. E’ un invito 
alla responsabilità e alla generosità. I giovani apprezzano, si 
informano e donano. Oggi, l’Associazione comunale  che opera 
da quasi cinquant’anni, ha necessità di un ricambio generazionale, 
ha bisogno di avere al proprio attivo disponibilità di donatori 
giovani. Da parte della sanità pubblica c’è molta richiesta di 
sangue intero e/o dei suoi derivati. Il sangue è un elemento dell’ 
organismo umano che non può essere riprodotto artificialmente. 
L’avanzamento dell’età dei donatori storici preoccupa parecchio. 
L’esaurimento di un’associazione come questa, dove l’elemento 
fondamentale è la gratuità, potrebbe provocare la necessità 
di acquistare il sangue. Un’alta importanza viene riservata alla 
salute del donatore abituale che viene costantemente controllata 
mediante le analisi del sangue. Ma al donatore viene richiesta una 
vita salutare con la sollecitazione del controllo dell’alimentazione, 
il rispetto del proprio corpo contro l’abuso di alcol e sostanze, ma 
anche con una costante attività fisica. Ecco perché le associazioni 
AVIS, AIDO e ADMO promuovono per i propri soci e simpatizzanti 
abituali incontri sportivi dalle marce, alle maratone, alle 
biciclettate, ai tornei di calcio, ma anche incontri sulla salute. 
La promozione è fondamentale per far conoscere le tre 
associazioni, ecco perché spesso ci sono gli stands come 
in occasione della Festa di Chions in Fiore oppure con la 
partecipazione alla Lucciolata finale che quest’anno si è svolta a 
Pordenone, in favore della Casa Via di Natale di Aviano. 
La cena sociale che si è svolta a Chions, in Oratorio il 19 febbraio, 
è stata all’insegna dell’amicizia ed alla condivisione sul valore 
del dono ed è servita per ringraziare quanti sono vicini alle tre 
associazioni, autorità comunali, associazioni locali, parrocchie. 

Donatori
cercasi

Indispensabile quest’anno è 
stata, la presenza dei ragazzi 
dell’ACG (azione cattolica 
giovani) che hanno fatto il 
prezioso servizio alle tavole.
Gli ormai tre abituali 
riconoscimenti, che consistono 
in una pianta di alberi da frutto, 
che vengono consegnati nel 
corso della cena sociale, sono 
stati assegnati: all’Associazione 
La Torre, che offre trasporto, 
assistenza e accompagnamento 
presso gli ospedali e strutture 
sanitarie di ammalati e di 
persone non autosufficienti; 
all’ACG (azione cattolica giovani) 
per la disponibilità ed infine alla 
vecchia sede delle tre associazioni 
che è stata demolita. 
Ora provvisoriamente la sede è 
presso le ex scuole elementari 
di Villotta. E’ aperta tutte le 
serate di lunedì dalle ore 20,30 
alle 22,00 ci sono sempre delle 
persone disponibile a fornire 
informazioni o indicazioni. Altri 
mezzi di riferimento sono il 
numero di telefono 3802442977 
e l’email 
chions.comunale@avis.it.

I direttivi
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via italiana di papa Ratti, perché aperta proprio da papa Pio XI nel 
1890, partendo da Courmayeur. 
Nel 2001 la seconda impresa, questa volta accompagnato da 
Daniele De Zorzi, che negli anni prima gli era stata valida spalla 
nelle scalate al Cervino e a Capanna Margherita sul Monte Rosa. 
Questa volta per la via francese, partendo da Chamonix.
A settembre-ottobre 2010, con scadenza ormai decennale, a Ugo 
ritorna la voglia di affrontare il Monte Bianco nella successiva 
estate. L’idea è quella di andare con il figlio Paolo, grande 
appassionato di montagna, e di estendere l’invito anche ad altri 
amici della montagna chionsesi. Anche questa volta il destino della 
vita non ha permesso che il figlio Paolo fosse della comitiva ma gli 
amici,vicini sia nei momenti tristi che gioiosi, passata la “bufera”, 
hanno messo in cantiere con Ugo l’escursione più bella perché 
fatta in compagnia di persone che condividono la passione della 
montagna e il gusto di stare insieme. Non è stato semplice mettere 
tutti d’accordo, perché i montanari sono gente tosta, caratteri 
forti e decisi e ognuno con una propria idea di montagna. Ma 
l’amicizia tutto supera e una volta stabilita la via da fare (scelta 
quella francese da Chamonix) e trovata una data che andasse 
bene per tutti (mogli comprese…) è iniziata la preparazione alla 
grande avventura. Eh sì, perché per salire in cima al Monte Bianco 
e fare tanti metri di dislivello bisogna perlomeno essere allenati 
fisicamente, per poi riuscire a mettere insieme l’esperienza di chi ci 
è già stato e l’entusiasmo di chi va per la prima volta.
La data stabilita per la partenza è venerdì 29 luglio 2011: tutti 
presenti! Sei chionsesi: Daniele e Francesco Daneluzzi, Daniele De 
Zorzi, Giuseppe Nardo, Roberto Cesco e Ugo Marson. Un clautano: 
Angelo Grava, amico del cuore di Paolo e suo compagno di tante 
scalate.
La prima tappa è alle 6.30 al forno Facca, dove il buon Alberto 
deve consegnare 30 tartarughe…o erano 30 quadrati?! Foto di 
rito in forno e via, verso il confine svizzero con il furgone messo 
gentilmente a disposizione dalla Polisportiva di Chions.
L’autista Francesco, abituato a guidare bilici, sfreccia che è un 

Sul tetto d’Europa …. che 
impresa!
Sulla montagna sentiamo la gioia di vivere,
la commozione di sentirsi buoni
e il sollievo di dimenticare le miserie terrene.
Tutto questo perché siamo più vicini al cielo!
Emilio Comici

Vogliamo iniziare a 
raccontare questa avventura con 
alcuni versetti di Emilio Comici, 
grande alpinista triestino del 
secolo scorso, perché esprimono 
in poche parole tanti sentimenti 
che accompagnano chi ha 
la passione della montagna. 
Montagna che attira ogni anno 
migliaia di escursionisti alla 
conquista di cime, rifugi, bivacchi 
e infinite meraviglie che la natura 
in altitudine offre. Fra questi 
“montanari” ci siamo anche noi, 
che a fine luglio 2011 abbiamo 
affrontato l’ascesa alla vetta del 
Monte Bianco e che ora proviamo 
a raccontarvi come è andata.
A Chions, quando si parla di 
escursioni in montagna, la prima 
persona che viene in mente 
è Ugo Marson. E’ il nostro 
piccolo Bonatti, per l’esperienza 
accumulata in tanti anni di 
camminate e per la passione con 
cui affronta la salita alle cime 
delle sue montagne. Già più di 20 
anni fa, con Diego Valeri, aveva 
messo in cantiere la scalata alla 
più alta cima d’Europa, ma poi 
un destino avverso non permise 
che l’impresa fosse affrontata 
insieme e la data della prima 
ascesa fu rimandata al 1990, 
quando Ugo salì al Monte Bianco 
per la prima volta attraverso la 
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piacere e porta tutti a valicare 
il confine sul Colle del Gran 
San Bernardo. Il viaggio fino a 
Chamonix passa velocemente 
e ora poi che si vede la “nostra 
montagna” salgono le endorfine 
nel fisico perché l’impresa si 
avvicina e in ogni caso nei 
momenti di stanca ci pensa 
sempre Roberto a tirar su la 
compagnia…
A Chamonix sosta nel “solito” 
campeggio, incontro con un 
italiano che parla in francese 
ma quando scopre che gli 
interlocutori sono italiani tira 
un sospiro di sollievo e non si 
preoccupa più della pronuncia 
e della erre moscia. Come 
riportato nelle sacre scritture 
vengono piantate tre tende 
e si prova a dormire un po’, 
che il giorno dopo si inizia a 
camminare in salita.
Il giorno 30 luglio si prende la 
funivia che conduce all’attacco 
del sentiero per raggiungere 
il rifugio “TêteRousse”, a m. 
3167. Camminando si possono 
ammirare branchi di stambecchi; 
poi il cielo si copre rapidamente 
di preoccupanti nuvole e inizia a 
nevischiare. 
Alle 18.00 in rifugio si cena e 
poi si va a dormire presto perché 
domani è il grande giorno e 
la sveglia suona prestissimo! 
Verso le 23 qualcuno mette il 
naso fuori dal rifugio, perché 
prendere sonno non è per 
niente facile e… il cielo stellato 
promette una meravigliosa 
giornata per la scalata!
Alle 2 (di mattina!) tutti su e 
pronti per la colazione e poi 
per la partenza: ben vestiti e 
imbottiti, coi ramponi ai piedi, si 

va, divisi in due cordate, una da tre e una da quattro persone.
Dal rifugio, superata la parete rocciosa e attrezzata della 
TêteRousse, si arriva al rifugio del Gôuter, dove ci accoglie il 
maestoso e candido ghiacciaio del Dôme de Gôuter, illuminato 
dalle prime luci dell’alba; le due cordate di alpinisti da lì seguono 
la pista che prosegue;  qualcuno si lamenta del freddo ai piedi, 
qualcun altro fa presente che non è il momento, comunque sia, 
si procede arrivando alla ripida cresta delle Bosses, dove si avanza 
faticosamente, perché si è sopra i 4000 m e la salita si fa più 
ripida.
Verso le 9.20…CIMA!
Partono i primi messaggi alle mogli, ai familiari e agli amici; 
ognuno comincia ad esprimere le proprie emozioni, troppo forti 
per essere tenute dentro a lungo; che gioia! Che fatica! Mai 
più 4000, sto invecchiando! No, il prossimo anno facciamo il 
Cervino, e quello è anche peggio come fatica! Angelo ha portato 
su un piccolo contenitore con dentro ricordi di famiglia e di altre 
persone, c’è la foto di Paolo da mettere e pian piano tutto trova 
posto sul tetto d’Europa…
Certo che da lassù sembra proprio di abbracciare l’Europa intera, si 
vedono montagne a perdita d’occhio e ci si sente davvero più vicini 
al cielo che alla terra, come dicevano Emilio Comici…e Paolo, nella 
sua poesia.
Ma non si può stare a lungo fermi, fa freddo e la strada per 
tornare è lunga e faticosa. Lungo il sentiero che porta giù si 
incontrano tante persone che percorrono il cammino in salita: 
gente non solo italiana o europea, ma anche proveniente da molto 
lontano, perfino dall’estremo oriente!
La fatica comincia a farsi sentire, è meglio approfittare del trenino 
che porta gli escursionisti fino alla stazione della funivia e poi giù 
fino a Chamonix.
Nel paese sosta gastronomica per ritemprare le forze e concedersi 
qualche meritato peccato di gola; alla sera giro turistico del paese 
e foto di rito sotto le statue di Jacques Balmat e Michel Gabriel 
Paccard, primi scalatori del Monte Bianco nel 1786…
Chissà se la prossima volta troveremo anche una menzione 
dedicata ai primi scalatori del Monte Bianco di Chions?
Probabilmente non troveremo né statue né menzioni speciali, 
ma nei cuori di chi c’era rimarrà scolpito il ricordo di un’impresa 
eccezionale per l’impegno fisico che ha comportato e soprattutto 
per le emozioni che ha lasciato e per l’amicizia che l’ha resa 
possibile e che ha cementato i legami fra persone che amano la 
montagna.

Dai racconti di Daniele, Francesco,Giuseppe, Daniele, Roberto, Ugo 
e Angelo

Finalmente in vetta al Monte Bianco m. 4810
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Tutta colpa dei Capussi

La compagnia teatrale Cibìo 
ha debuttato sabato 18 giugno 
con un nuovo lavoro. Si tratta di 
una commedia dal titolo “Cossa 
nasse sot i capussi?”, scritta 
da Aldo Presot su traccia di un 
racconto francese.
L’ambientazione è la casa 
dell’avvocato Carlo Callegaris, 
che è anche uomo politico con la 
carica di assessore regionale.
Il suo assessorato, con delega 
alla famiglia, lo impegna ad 
occuparsi della moralizzazione 
dei costumi e a promuovere leggi 
contro l’aborto e la prostituzione. 
Tutte ottime leggi da… far 
osservare agli altri.  Quando 
dovrà confrontarsi con la realtà 
della propria famiglia, il povero 
assessore si troverà, infatti, a 
fare delle scelte non proprio 
coerenti… 
Motivo: l’orto di casa dove la 
collaboratrice domestica sta 
piantando dei cavoli cappucci, 
piante sotto le quali, secondo 
le favole, nascono i bambini. 
E in casa Callegaris, dopo 
l’abbondante piantumazione di 
cappucci, di bambini ne vogliono 

Attori e regista

nascere tanti, troppi... 
L’avvocato cerca di affrontare le diverse situazioni con l’astuzia del 
politico, cerca di barcamenarsi tra situazioni grottesche e sotterfugi 
con la moglie Ornella, la figlia Anita, il figlio Marco, la mamma 
Piera, la serva Giulia. Fino al finale, che è un inno alla vita grazie 
alla visita inaspettata di una vecchia compagna di scuola che gli 
apre nuove visioni. 
La commedia è tutta in parlata dialettale veneto – pordenonese, 
di facile comprensione e con coloriture che danno spontaneità ed 
immediatezza ai personaggi.
Il lavoro di preparazione di questo nuovo lavoro è stato notevole. 
Dopo quasi vent’anni di ininterrotte regie da parte di Aldo Presot, 
stavolta la regia è stata affidata al portogruarese Daniele Travain, 
che ha apportato importanti novità nella costruzione dello 
spettacolo. Gli attori sono stati impegnati per oltre un anno con 
due sessioni di prove settimanali.
Gli schemi del teatro, movimenti, spazi, ritmo, recitazione, 
credibilità e caratterizzazione dei personaggi sono stati il grosso 
del lavoro che Daniele Travain ha sviluppato, non senza difficoltà 
ma con grande impegno e dedizione.
Il risultato è uno spettacolo brillante, elegante, una storia che 
si sviluppa in un crescendo di situazioni (in)credibili e di effetto 
visivo e recitativo molto suggestivo. Il pubblico che ha assistito allo 
spettacolo ha apprezzato la nuova svolta della compagnia teatrale, 
che affronterà una lunga serie di repliche in diversi paesi della 
Regione.

Rosella Liut
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La squadra di seconda divisione

L’associazione Polisportiva 
Comunale Chions nasce nel 
1972 per volontà di alcuni 
appassionati provenienti dalle 
varie frazioni, con il fine di 
promuovere lo sport nel Comune 
di Chions.
Fino al 1994 l’unico sport 
proposto è stato il calcio, 
ma con l’inaugurazione della 
palestra comunale, alcuni 
dirigenti villottesi appartenenti 
alla polisportiva si sono fatti 
carico della gestione della 
struttura e quindi sono state 
avviate alcune discipline 
alternative come la pallacanestro 
per i maschi e la pallavolo per le 
femmine.
La prima affiliazione alla F.I.P.A.V. 
è avvenuta con la stagione 
sportiva 1995/96 con l’iscrizione 
di una sola squadra ALLIEVE.
Ben presto con l’impegno di 
dirigenti e tecnici altamente 
qualificati, molte ragazze si 
sono avvicinate allo sport 
permettendo l’iscrizione ai 
campionati Allieve, Ragazze, 
2^ Divisione e partecipare ai 
raggruppamenti di Minivolley.
Collabora con le Amministrazioni 
Comunali per l’organizzazione di 
corsi di pallavolo e l’allestimento 
di squadre agonistiche; 

coadiuva le maestre delle Scuole Elementari di Chions e Villotta 
nello svolgimento dell’attività motoria finalizzata alla pallavolo; 
ospita varie manifestazioni agonistiche o di aggiornamento tecnico 
a carattere provinciale, regionale e nazionale in concorso con il 
Comitato Provinciale e Regionale.
Di seguito alcuni momenti che hanno caratterizzato la nostra storia.
L’A.P.C. Chions ha partecipato al progetto Naonis in collaborazione 
con alcune Società del Pordenonese.
Ha ospitato nel proprio Palazzetto dello Sport, in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di Chions, nell’estate del 2001, le 
Nazionali Femminili Pre-Juniores di Italia, Argentina e Giappone, per 
la partecipazione ai Campionati Mondiali di Pola (HR) e nell’estate 
del 2002, le Nazionali Femminili Juniores di Italia e Repubblica Ceca  
per la partecipazione ai Campionati Europei di Zagabria (HR).
 Nel 2004, riceve l’incarico dalla Federazione Italiana Pallavolo di 
organizzare il Torneo delle 8 Nazioni per Nazionali Femminili Pre-
Juniores.
 Il Consiglio Federale FIPAV, nella riunione dell’11 marzo 2006 ha 
conferito alla Pallavolo Chions il “Certificato di Qualità Settore 
Giovanile” per l’anno 2006-2007 e successivamente riconfermato 
questo merito per gli anni 2008-2009, 2010-2011 e 2012-2013. 
Dal 24 giugno al 4 luglio 2010 ha ospitato la Nazionale Italiana 
Pre-Juniores per uno stage di allenamento. 
A settembre 2010 con grande soddisfazione viene ufficializza la 
nomina a SCUOLA DI PALLAVOLO FEDERALE diventando così l’unica 
associazione provinciale a potersi vantare di tale titolo. La qualifica 
è giunta da Roma dopo l’attenta visione da parte della federazione 
di molti parametri certificanti l’alto livello organizzativo, 
amministrativo e sportivo raggiunto. Il ruolo di Direttore viene 
assegnato alla già d.t. professoressa Francesca Nicodemo che ha 
sfruttato la sua esperienza per coordinare al meglio un gruppo di 
lavoro che in questi anni è riuscito a portare alla ribalta nazionale il 
volley provinciale, regionale e le sue atlete (numerose convocazioni 
nelle nazionali giovanili).
La “Scuola di Pallavolo Chions ” è un Settore Giovanile d’Eccellenza, 

La nostra storia
A.P.D.C. Pallavolo Chions 
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una delle tre Scuole Federali di 
Pallavolo presenti nella Regione 
Friuli Venezia Giulia, sicuramente, 
dati alla mano, la più vincente 
negli ultimi 10 anni. 
Circa 150 atlete, provenienti 
dalla Provincia di Pordenone 
e dal Veneto Orientale vanno 
a comporre le 13 squadre 
agonistiche oltre ai nutriti gruppi 
di Minivolley e attività ludico 
motoria che coinvolgono gli atleti 
più piccoli.
Palmares Ultime Stagioni
La Pallavolo Chions, pur se 
relativamente giovane vanta 
alcuni risultati sportivi di 
prestigio. Ha espresso atlete 
che si sono distinte nei Centri 
di qualificazione provinciale, 

regionali e nazionali; alcune partecipando al torneo Regionale con 
il CQP, altre al Trofeo Regioni con il CQR;

Per motivi di spazio ci è impossibile pubblicare risultati e 
classifiche degli anni passati di questo settore della Società, 
sarebbe interessante poter notare i continui progressi e successi 
ottenuti nel susseguirsi degli anni, possiamo però affermare il 
costante impegno di tutti coloro che seguono questo settore: dai 
tecnici, alle atlete e i volontari. Bene comune e indispensabile per 
l’andamento e il proseguimento degli obiettivi. Naturalmente il 
tutto sotto lo sguardo vigile ed attento di un attivissimo Mauro 
Bressan, presidente di tutta l’A.P.D.Comunale – Chions, e di 
un’Amministrazione Comunale attenta, interessata e, perchè 
no?....orgogliosa. 

Giovanni Toffolon

Stagione 2010/2011
Serie C:	 1° Classificata Pool Salvezza	   
1^ Div. Vit Skoda	 1° Classificata Camp. Provinciale - Promossa in Serie D	    
1^ Div.Walter Trasp.:	 3° Classificata Camp. Provinciale	    
2^ Div.:	 4° Classificata Camp. Provinciale	    
Under 18:	 1° Classificata Camp. Provinciale - Campione Regionale - 10° 
	 Classificata Finali Nazionali	    
Under16ProJSystem:	 1° Classificata Camp. Provinciale - Campione Regionale - 4° 
	 Classificata Finali Nazionali	    
Under 16 Calzedonia:	 5° Classificata Camp. Provinciale	    
Under 16 Ma.Re:	 9° Classificata Camp. Provinciale	    
Under 15 Elite:	 1° Classificata Camp. Regionale	    
Under 14 Ideal Viaggi:	 1° Classificata Camp. Provinciale - Campione Regionale - 7° 
	 Classificata Finali Nazionali	    
Under 14 Comparin:	 7° Classificata Camp. Provinciale gir.A	    
Under 13:	 1° Classificata Camp. Provinciale	    
Under 12:	 8° Classificata Camp. Provinciale gir.B

La squadra di serie B2
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25 maggio 2011 al parco Sigurtà

E’ una splendida 
giornata di primavera, il 25 
maggio. Di buon mattino, presso 
il Centro sociale  di viale Verdi, 
un folto gruppo di anziani si 
ritrova per una gita lungo il fiume 
Mincio alla scoperta dei luoghi 
dove iniziò l’Unità d’Italia, di 
cui quest’anno ricorre il 150° 
anniversario, e di alcuni ambienti 
naturali tra i più suggestivi 
d’Italia. Giunge il pullman. Il 
presidente Enrico Biasio, inforcati 
gli occhiali, fa l’appello dei 
partecipanti ed in breve tempo 
tutti si sistemano a bordo.
Il tragitto in autostrada, grazie 
anche al nuovo “passante” di 
Mestre è veloce. Si sfiorano 
Padova, Vicenza, Verona ed 
in perfetto orario si giunge a 
San Martino della Battaglia e 
a Solferino. In queste località 
mantovane, sulle rive del Mincio,  
il 24 giugno 1859 si svolse la 
grande battaglia tra l’esercito 
franco-piemontese e quello 
austriaco per il Risorgimento,  
primo passo dell’Unità d’Italia. 
Si affrontarono 235.000 soldati, 
di cui circa 40.000 morirono o 
rimasero feriti. Da quella strage 
nacque l’idea della Croce Rossa 
Internazionale. In commosso 
silenzio il gruppo visita il 
Monumento a memoria della 
fondazione della benemerita 
istituzione e di seguito il Tempio-
ossario dove, esposti in vetrine, 
giacciono i poveri resti di migliaia 
di caduti. La triste visione suscita 
in tutti un sentimento di rispetto 

Anziani: 
il gusto 
della 
scoperta 
non ha eta’

e di gratitudine per le centinaia di migliaia di giovani che hanno 
versato il loro sangue in ben quattro guerre combattute per 
unificare la nostra patria.
La giornata prosegue con la visita di Borghetto sul Mincio, il più 
bel borgo fluviale d’Italia. La passeggiata per le vie del centro 
permette di scoprire scorci panoramici unici con cascatelle, ponti, 
mulini, botteghe artigiane in successione lungo il Mincio, su cui 
domina maestoso il Castello Scaligero. Il pranzo è l’occasione di 
gustare il menù tipico della zona ed in particolare i tortellini che, a 
detta dei residenti, sono nati proprio lì. 
Nel pomeriggio si raggiunge Valeggio sul Mincio. Qui su una 
collina si trova il Parco-Giardino Sigurtà, famoso in tutto il mondo 
per i suoi spettacolari scenari di piante locali ed esotiche, di fiori 
coloratissimi, di prati smeraldini, di azzurri laghetti ornati di ninfee. 
La passeggiata d’obbligo è un incanto per gli occhi, ma una 
bella fatica per i piedi. I meno sportivi, meglio…i meno giovani, 
approfittano di un divertente trenino sul quale, in compagnia 
di alcune classi di vivacissimi bimbetti trentini in gita scolastica, 
percorrono comodamente seduti, l’ ”itinerario degli incanti”. 
Il viaggio di ritorno scivola allegramente tra battute, scoppi di risa, 
canzoni, ricordi più o meno lontani nel tempo, presentazione delle 
iniziative future, tra cui la gita di settembre in Croazia. Termina 
così una giornata trascorsa alla scoperta di nuove belle località 
e di momenti importanti della nostra storia. Il clima di serenità e 
di amicizia che si respira è segno evidente che la “terza età” non 
toglie il gusto di vivere e la gioia di stare insieme.
Questo spirito anima tutta l’attività del Centro Sociale Anziani di 
Chions, che propone nell’arco dell’anno numerose occasioni di 
incontro: due gite, castagnata, festa di Natale, crostolata, festa di 
primavera, gare di briscola, torneo annuale di bocce, ginnastica, 
laboratorio di attività femminili, momenti culturali, incontri 
settimanali per giocare a tombola, a carte, a bocce (ora anche 
d’inverno grazie alla chiusura completa dei campi offerta dalla BCC 
di Azzano Decimo) ed altro ancora presso i locali del Centro stesso, 
per i quali l’amministrazione comunale continua ad assumersi i 
costi di gestione, mentre la manutenzione delle strutture e degli 
spazi verdi circostanti è affidata ai dirigenti dell’ente.
Chiunque, anziano o giovane, voglia trascorrere qualche ora in 
compagnia, è il benvenuto. Per uscire dalla solitudine età e bravura 
non contano; sono molto più importanti un gesto di amicizia ed 
un sorriso.

Ermanno Bianchi
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realizzazione della Scuola Materna di Chions attualmente in corso.
Si tratta di un cantiere particolarmente significativo, soprattutto 
per il fondatore dell’Impresa, Antonio Rossit, che, con costante 
impegno, generosità e discrezione si è sempre reso disponibile 
per i lavori che hanno interessato il suo Paese ed in particolare la 
Parrocchia.
Risale infatti agli anni ‘60 la realizzazione dell’attuale scuola 
materna e successivamente la ristrutturazione ed adeguamento 
strutturale della Chiesa Parrocchiale.
L’importante tappa raggiunta attraverso il costante impegno, la 
passione e la serietà è occasione per augurare all’Impresa Rossit: 
di continuare proficuamente il suo percorso e maturare nuovi 
traguardi. 

La parrocchia di Chions formula all’impresa Antonio Rossit 
snc le più vive congratulazioni per il traguardo dei cinquant’anni 
di attività. Ma un grande riconoscimento va al fondatore ed 
ancora attivo titolare Antonio. La sua saggezza, la sua generosità, 
l’altruismo, la carità nascosta, il suo voler bene alle persone, il suo 
impegno personale per un servizio come quello di consigliere per 
gli Affari Economici della Parrocchia, sono l’esempio di come una 
persona impegnata nel gestire un’attività imprenditoriale di grande 
rilevanza, possa offrirsi anche nella gestione dei beni comuni come 
quelli della parrocchia. 
I lavori edili per la costruzione della nuova scuola materna appaltati 
all’impresa Rossit Antonio S.n.c. al prezzo più vantaggioso, 
sono stati un grande affare per la Parrocchia, per la qualità delle 
lavorazioni, la serietà dei costruttori, l’osservanza di tutte le 
condizioni contrattuali e per la costante sorveglianza del titolare 
Antonio, una garanzia insomma.
Grazie e nome di tutti.

La parrocchia 

L’impresa Rossit Antonio 
festeggia i 50 anni di 
attività

La ditta Rossit Antonio 
S.n.c. nasce come impresa 
individuale nell’anno 1961 nel 
Comune di Chions.
L’attività si colloca inizialmente 
su dimensione artigianale ed 
è rivolta prevalentemente all’ 
edilizia civile e rurale dell’epoca.
Successivamente si amplia e 
assume la dimensione piccolo 
industriale rivolgendo il proprio 
interesse verso l’edilizia civile, 
industriale e del restauro per 
l’esecuzione di opere a carattere 
pubblico e privato, nonché 
all’attività immobiliare in proprio.
Nell’anno 1982 si iscrive all’Albo 
Nazionale Costruttori e nel 1993 
la ditta individuale viene conferita 
nella attuale società in nome 
collettivo. 
L’impresa si avvale sia di 
maestranze proprie, sia di 
ditte specializzate che, con 
la collaborazione maturata 
nel tempo, rappresentano 
una garanzia di qualità delle 
realizzazioni. 
A tutt’oggi l’Impresa è impegnata 
in diversi lavori distribuiti nel 
territorio del Pordenonese e fuori 
provincia.
Tra questi rappresenta 
particolare motivo di orgoglio la 

Antonio Rossit 
con Don Romano 
Filippi
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Il dott. Lino Cossetti il 
23 giugno di quest’anno ha 
raggiunto il traguardo dei cento 
anni.  Riscostruiamo la sua 
biografia perché testimonia una 
vita esemplare di uomo di fede 
e di azione, da prendere come 
esempio per i tanti cristiani 
che sono invitati a costruire la 
casa  della propria vita sulla 
dura roccia e non sulla sabbia 
più facile da lavorare ma che si 
presenta instabile e fragile.
Lino Cossetti è nato a Chions il 
23 giugno del 1911, il padre è 
Giovanni Battista, musicista e 
compositore di musica sacra, da 
pochi anni traferitosi a Chions. 
Lino Cossetti è il terzogenito di 
quattro figli: Giovanna,  nata 
nel 1906, laureata in filosofia 
e pedagogia alla Cattolica di 
Milano, fu insegnante alle 
Magistrali di Udine; Alfonso, 
nato nel 1908, si diplomò 
geometra e si dedicò in seguito 
alla conduzione dei terreni di 
Chions; l’ultima sorella è Maria 
nata nel 1914, insegnante 

elementare ed ancora vivente.
Lino Cossetti ha frequentato sicuramente l’Asilo Infantile delle 
suore negli anni dal 1914 al 1917, i primi due anni delle elementari 
li frequentò a Tolmezzo e a soli sette anni si ritrovò in collegio a 
Udine diretto dai Padri Stigmatini.
 Alla conclusione degli studi superiori frequentò per alcuni mesi 
l’università di Padova per poi proseguire,   nel 1929, presso la 
Regia Università di Chimica di Milano. La sua laurea in chimica 
risale al 1934 dove ebbe la fortuna di incontrare l’ing. Luigi Szegò 
che poi ritroverà nella sua carriera professionale alla Chatillon di 
Vercelli.  A Milano dal 1929 al 1934, Cossetti frequenta gli ambienti 

Il dottor Lino Cossetti

Il 
compleanno 
centenario 
del Dott. Lino 
Cossetti

Lino col maestro organista che per la sua festa suona la musica del 
padre Giovanni Battista
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culturali ed incontra personaggi 
di spicco del cattolicesimo 
italiano di quegli anni. Tra 
questi, monsignor Francesco 
Olgiati, assistente degli studenti 
universitari, tra i fondatori 
con Padre Agostino Gemelli, 
dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore. Nel 1932 partecipa alla 
congresso della FUCI (Federazioni 
universitari cattolici italiani) a 
Cagliari con l’allora prof. Giovan 
Battista Montini, Igino Righetti ed 
il futuro poeta Mario Luzi. 
Ultimata l’Università frequenta 
la scuola allievi Ufficiali di 
Moncalieri e presta servizio 
militare a Palermo. Viene poi 
assunto alla Chatillon di Vercelli 
dove ritrova l’ing. Luigi Szegò che 
è il direttore del centro ricerche 
(La Chatillon è stata l’industria 
che ha sviluppato la ricerca e 
la produzione del Rayon, fibra 
tessile naturale conosciuta poi 
come viscosa, in seguito verrà 
scoperto il nylon).  Negli anni di 
guerra lavora nello stabilimento 
di Ivrea e quando rientra a 
Vercelli viene nominato dirigente. 
Negli anni sessanta parte quindi 
per la Romania in qualità di 
direttore della stabilimento che 

la Chatillon ha costruito in quel paese. Nel 1972 va in pensione 
e da qui inizia a dedicarsi a tempo pieno alle attività in ambito 
sociale.  Del resto già nel 1938 era stato nominato presidente della 
GIAC (Gioventù Italiana Azione Cattolica) e, subito dopo la guerra, 
è rappresentante sindacale della corrente cattolica che, sotto la 
spinta di Mario Pastore, darà vita alla CISL.  A Vercelli, lavora molto 
in ambito sociale, nei diversi circoli cattolici, alla san Vincenzo ed è 
animatore della Volante, un’organizzazione formata da giovani che 
prestano la loro opera a favore delle famiglie bisognose e anziani 
in difficoltà.
Lino Cossetti, dopo la pensione, parte per Il Kenia, nella missione 
di Isiolo.  Collabora con i mons. Luigi Locati, don Pio Bono e 
don Franco Givone. Con loro avvia una scuola professionale per 
falegnami, muratori e meccanici e con le suore una scuola di taglio 
e cucito. Ritorna a Vercelli nel 1988 dove continua a frequentare 
gli ambienti della diocesi di Vercelli e della sua parrocchia. Tutte le 
estati è ospite nella casa paterna di Chions, ospite dei nipoti.
A Vercelli il giorno del suo centesimo compleanno, è stato 
festeggiato in Arcivescovado. Il vescovo, padre Enrico Messeroni, 
ha concelebrato una Santa Messa e, nella sua omelia, lo ha 
ricordato come fedele testimone del messaggio evangelico. Poi 
c’è stato il grande abbraccio  dei suoi familiari, amici e conoscenti 
che gli hanno regalato una bellissima e gloriosa giornata piena di 
riconoscenza.

Lino Cossetti con i nipoti Claudio e Adriana e consorti
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Maya Elisa Zugolo
di Ivan e Ovidia Poles
nata il 20/09/2010 battezzata il 19/12/2010
Aurora Gerardi 
di Vasco Angelo e Barbara Pagnin
nata il 13/07/2010 battezzata il 09/01/2011
Carlotta Favaretto 
di Diego e Lorenza Bottos
nata il 23/07/2010 battezzata il 09/01/2011
Anna Daniotti 
di Mauro e Luisa Bressan
nata il 01/06/2010 battezzata il 09/01/2011
Vittoria Maria Bressan
di Attilio e Martina Garofalo 
nata il 24/11/2010 battezzata il 09/04/2011
Habtamu Mattia Rinaldi 
di Renato e Cristina Gumiero
nato il 29/12/2004 battezzato il 10/04/2011
Elia Favot 
di Riccardo e Sonia Mares
nato il 27/09/2010 battezzato il 10/04/2011
Cristian Querin 
di Diego e Valentina Carnevale
nato il 13/01/2011 battezzato il 10/04/2011
Misirach Maria Della Rosa 
di Flaminio e Valeria Liut 
nata il 25/09/2005 battezzata il 23/04/2011
Frehiwot Maria Della Rosa 
di Flaminio e Valeria Liut 
nata il 26/08/2007 battezzata il 23/04/2011
Luca Violi 
di Francesco e Sandra
nato il 13/06/2010 battezzato il 23/04/2011

Rinati dall’ acqua e
dallo Spirito Santo

Rachele Lena 
di Stefano e Erika Menosso
nata il 24/07/2009 battezzata il 19/06/2011
Thomas De Poli 
di Gianluca e Eva Bordon
nato il 13/05/2010 battezzato il 19/06/2011
Luca Mario Borean 
di Stefano e Manola Nicoletti
nato il 10/04/2011 battezzato il 19/06/2011
Filippo Alessandro De Munari 
di Gonzalo e Michela Casaro
nato il 23/12/2010 battezzato il 19/06/2011
Mattia Castellano 
di Gianluca e Stefania Cesco
nato il 15/02/2011 battezzato il 19/06/2011
Azaria Vendramini 
di Primo e Valentina Zucchet 
nata il 19/12/2010 battezzato il 19/06/2011
Gioia Zaira Grando 
di Jemal e Roberta Poles
nata il 27/10/2010 battezzata il 19/06/2011
Giulia Bragato
di Marco e Marta Chiarotto 
nata 30/07/2011 battezzata il 30/10/2011
Simone Ragazzo 
di Luca e Valentina Giacobbe
nato il 16/05/2011 battezzato il 30/10/2011
Giorgia Valeri 
di Alessandro e Stefania Guin a Fagnigola
nata il 30/07/2011 battezzata il 20/11/2011
Veronica Zadro 
di Fabio e Graziella Segat
nata il 28/04/2011 battezzata il 20/11/2011
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Elia Favot

Mattia Castellano

Carlotta Favaretto

Maya Zugolo Aurora GerardiMisirach Maria, Frehiwot Maria Della Rosa

Filippo Alessandro De Munari Veronica Zadro Anna Daniotti

Luca Violi Vittoria Maria Bressan

Cristian Querin Giorgia Valeri Azaria  Vendramini
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Domenica 27 Marzo 2011

L’incontro con Gesù con la 
festa delle Prime Confessioni

Nell’anno del signore 2011
Il giorno 22 del mese di 
maggio hanno celebrato la 
Messa di Prima Comunione

Denis Bazzo, Guglielmo Eugenio Belloni, Christian Borsoi, Samuele Elia Carli, Beatrice Cesco, Veronica Cesco, Chiara 
Colusso, Elena Maccari, Alex Mascherin, Carlo Pavan, Massimo Pollicina, Vzcudun Tomas, Marco Valeri, Kevin Vivan, Eva 
Zaccariotto, Antonio Zentil.

Genny Casonato, Dafne Cester, Marco Comparin, Beatrice Corazza, Nicol Dal Cortivo, Beatrice Dal Santo, Michele Fedrigo, 
Simone Lovisa, Paolo Maccari, Martina Marchesan, Aurora Nardo, Udoka Oghodo, Majcol Porracin, Antonio Porricelli, Pier 
Paolo Santoro, Ilaria Stefanutto, Reika Zaghis.
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Domenica 06 novembre 2011
Il vescovo emerito 
Mons. Ovidio Poletto ha 
amministrato il Sacramento 
della Cresima

Lucrezia Basso, Solidea Bravin, Eva Bressan, Silvia Bressan, Arianna Cangiamila, Edoardo Catto, Sara Cecchetto, Giorgio 
Conforto, Giorgia Corazza, Elisabetta Cusin, Sabrina Dominin, Michael Fantin, Massimiliano, Facca, Elena Fedrigo, Veronica 
Liut, Rita Lovisa, Loris Manias, Giacomo Mascarin, Patrick Medici, Riccardo Mores, Marco Moretti, Elena Moro, Sara Mozzon, 
Nicolò Piazza, Tessa Piccinin, Veronica Pol, Giuseppe Porricelli, Ludovica Rossit, Andrea Salmaso, Arianna Santin, Lorenzo 
Santin, Giovanna Segat, Mattia Serafin, Monica Stival, Gianmarco Tesolin, Elisabetta Trentin, Marco Vignandel, Cristian 
Zucchet.  
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Le nuove famiglie

Michele Tesolin e Mariangela Pavan
matrimonio celebrato a Chions 
il 4 giugno 2011

Daniele Peronio e Annalisa Busatta
matrimonio celebrato a Chions 
il 25 giugno 2011

Loris Fadelli e Vanessa Boccalon
matrimonio celebrato a Panigai
il 16 luglio 2011 

Mario Di Panigai ed Elena De Stefani
matrimonio celebrato a Panigai
il 27 agosto 2011 

Bruno Plozzer e Lucia Naclerio
matrimonio celebrato a Chions
il 18 giugno 2011

Michele Papais e Ilenia Grando
matrimonio celebrato a Chions
il 18 luglio 2011

Alessandro Rispo e Sandra De Agostini
matrimonio celebrato a Chions
il 27 agosto 2011

Diego Stolfo e Gloria Gobbo
matrimonio celebrato a Pasiano 
il 2 Ottobre 2011

Loris Fadelli

Mario Di Panigai 

Vanessa Boccalon

Elena De Stefani
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Congratulazioni

Dott. ssa Mara Conforto

Laurea Triennale in Scienze Motori
Università degli Studi di Udine 
Il giorno 20 Ottobre 2011

Dott. Luigi Grando

110 e lode
Laurea Triennale in Scienze Motori

Università Tor Vergata di Roma

Dott. ssa Giovanna Gini

Laurea Triennale in Economia e Gestione Imprese
Università degli Studi di Udine 
Il giorno 18 Ottobre 2010

Dott. ssa Sara Comparin

Laurea Triennale in Ingegneria Gestionale 
dell’Informazione

Università degli Studi di Udine 
Il giorno 25 Ottobre 2011
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I Ricordi

A Chions nel luglio del 1971 in occasione della Prima Messa 
di Don Carlo

Sposi Benedetto Mattiuzzi e Noemi Rossit
7 Aprile 1956
Li ricordiamo con affetto.

Il coro Primavera canta in occasione della prima messa di 
Don Dario Roncadin
8 Dicembre 1986

Il sindaco Nino Azzano saluta il novello sacerdote Don 
Giacomo Tesolin 9 luglio 1961

Angelo Bolzon e Maria Corazza nel giorno del matrimonio
1956

Foto della famiglia Francesco Rossit, abitanti a Chions in via 
Sant’Antonio. Delia (residente a Ostia -Roma), Francesco, 
Noemi, Lidia (residente in Svizzera), Onelio, Angela e Pietro.
7 Luglio 1943
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Anniversari

Festa di anniversario per le nozze 
di rubino, sessantacinque anni, di 
Cordiale Marson e Ines Belluzzo

Festa di anniversario per le nozze 
di diamante, sessant’anni, di 

Rosario Mozzon e Santina Del Rizzo

Festa di anniversario per i 
quaranticinque anni di matrimonio di 
Luigi Borsoi e Pierina Canclini

Isidoro Deotto e Graziana Santin 
hanno festeggiato le nozze 

d’argento, venticinque  anni
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Feste di classe

Ormai è consuetudine quelli della classe del 1947 

vanno in gita ogni anno. Qui sono in Slovenia nel 
Porto di Parenzo. 

Nel 2010 i trentacinquenni  hanno festeggiato il 
compleanno insieme.  La festa si è svolta quando 

ormai l’Arcon era chiuso. Eccoli nella foto nella 
chiesa di Basedo. Auguri anche se in ritardo.

I cinquantacinquenni hanno scelto la Slovenia 
per una giornata insieme a festeggiare il 
compleanno. Auguri

I giovani del 1946  sono in pochi, hanno 
organizzato una gita di due giorni in Toscana. 

Nella foto l’intero gruppo all’Isola del Giglio. 
Bravi e arrivederci al traguardo dei settant’anni.
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In famiglia

Mauro Daniotti e Luisa Bressan
con i piccoli Paolo, Anna e Carlo
In occasione del 5° anniversario di matrimonio

Quest’anno ci ha lasciato Giovanni Grando.
Lo ricordiamo così con la sua famiglia, la moglie 

Rosa Corazza e il figlio Loris.

Ida Diana Segat ha festeggiato con la sua 
famiglia i novant’anni.
Auguri anche dalla Comunità Parrocchiale
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Insieme

Canada

Canada

Siamo andati a Udine a trovare le Suore 
Rosarie che per tanti anni sono state a Chions. 
Siamo stati accolti con molto entusiasmo. Non 

mancheremo di ritornare.

L’estate è un utile modo per visitare le città 
dell’Europa. Londra ha accolto lo scorso mese 
di agosto alcuni chionsesi. Hanno così potuto 
esprimersi  in l’inglese ma anche esportare il 
nostro amato dialetto.

Canada
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Carissimi,
Felice Anno Nuovo a tutti Voi ed al resto dei chionsesi.  Che sia un anno proficuo, e che mantenga tutti in 
buona salute! 
Parlando al telefono con la mia amica Sandra Molinari-Fiedler, in Elk River, lei mi disse che vi aveva scritto 
una e-mail per poter ricevere L’Arcon.
Io sono la figlia di Giovanni e la Anna Marson, sorella di Silvano, Rosanna e Flavio.  Anni fa la mamma mi 
spediva sempre una copia, ora purtroppo non può più. 
Poi alcuni anni fa ricevetti alcune copie direttamente dalla Parrocchia, dopo che avevo parlato con il 
parroco Don Luigi.  
La parrocchia di Chions è sempre stata unica sotto vari aspetti, le caratteristiche uniche degli abitanti e la 
voglia di creare (non sempre facile) una Comunità unita.  Lavorando insieme avete fatto grandi cose.  Io 
personalmente penso grazie agli insegnamenti  che il don Armando ha fatto quando eravamo piccoli, 
fin dai tempi della Giungla, i primi anni del Coro Primavera  e tanto altro.  Qui  a Las Vegas abbiamo una 
decina di parrocchie cattoliche senza dubbio molto differenti da quelle italiane, ma ci si accontenta.  Il 
nostro Padre Bede viene dallo Sri Lanka.  Il nostro Vescovo ha una bella chiesa moderna in centro città in 
mezzo ai Casinò.  Se venite in città, fatemelo sapere.
 Sono riuscita a trovare una copia del 2008 con i dati bancari.  Sono ancora validi? Cari saluti. 
 Sandra Marson-Baird – Las Vegas – USA 

Red.)  Naturalmente abbiamo provveduto a spedire il bollettino. Ogni anno le poste restituiscono copie 
non recapitate. Dobbiamo prestare molta attenzione agli indirizzi ed è per questo che invitiamo le 
famiglie a comunicarci eventuali modifiche.  L’invito è rivolto anche a coloro che risiedono all’estero con 
comunicazioni e mail sangiorgiochions@alice.it. 

Grazie per tutte le notizie che ci giungono a mezzo “L’Arcon”, soprattutto per il piccolo vocabolario, per 
me che non ho studiato l’italiano, mi ricorda il nonno che parlava così e ancora quando vado a trovare lo 
zio Cesare e la zia Olga che sono la memoria vivente del nostro paese. 
Fate parlare gli anziani di Panigai è li che ho vissuti i più bei anni della mia infanzia.
Lauretta Andre figlia di Lino Corazza e Elda Bottos di Panigai – Francia

Red.) La rubrica “Piccolo Vocabolario” questa volta non c’é per mancanza di spazio. La nuova 
impaginazione acquista in qualitá, ma consuma spazio riprenderemo la prossima volta.

Spett.le redazione Arcon, ho ricevuto l’Arcon 2010 atteso annualmente con tanta anticipazione. Vi 
ringrazio di cuore perché è un bellissimo regalo che mi fate, che mi fa sentire “Chionsese” e rievoca 
ricordi della mia fanciullezza. Permettete che vi dica che quest’anno sono rimasto assai deluso dalla 
riproduzione delle foto che sono scure e senza dettagli. Mi è venuto il dubbio che questo volta il 
bollettino fosse stampato in una tipografia diversa. Non mi so spiegare la differenza di qualità di stampa, 
a meno che la mia sia una copia di scarto. I testi degli articoli sono però belli e chiari che leggerò con 
interesse e gioia. Ringrazio e state certi del mio riconoscente ricordo.
Nello Valeri – India

Red.)  E’ vero la stampa del bollettino 2010 è stata una delusione. Quando abbiamo ricevuto le copie 
stampate avremmo voluto restituire tutto il lavoro, ma ci sarebbe stato uno scivolamento dei tempi di 
distribuzione e spedizione .  Speriamo che quest’anno la stampa sia più dignitosa. 

I lettori
ci scrivono
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Ci sostengono da 
lontano

Gobat Giovanni	 Cuorgnè TO	 € 20

Gobat Giannina	 Torino	 € 50

Pagotto Lidia	 Svizzera	 € 50

Rosolin Clara	 Udine	 € 20

Mobilbagno Azzurra	 Cecchini PN	 € 150

Brun Renzo	 Francia	 € 100

Bottos Claudio	 Canada	 € 25

Bottos Claudia	 Bergamo	 € 25

Bellomo Giglio	 Francia	 € 10

Gambarin Mario	 Francia	 € 50

Morettin Claude	 Francia	 € 50

Fantin Teresina	 Argentina	 € 10

Audre Corazza Lauretta	 Francia	 € 50

Chiarotto Aldo	 Canada	 € 30

Bortolussi Gino	 Bruino TO	 € 20

Fantin Pietro	 Tiezzo PN	 € 30

Gonzatto-Della Rosa C.	 Argentina	 € 50

Sesmero Maria	 Francia	 € 100

Bosio Bianca	 Montebelluna	 € 20

Simonetto Olga	 Canada	 € 50

Manias Aldo	 Canada	 € 50

Manias Umberto	 Canada	 € 50

Villotta Antonio	 Francia	 € 10

Gambarin Mario	 Francia	 € 40

Facca Wilma	 Argentina	 € 50

Basso Luciano	 Preganziol TV	 € 40

Valeri M.Teresa	 Rivalta TO	 € 50

N. N.	 Como	 € 50

Tavella Gino	 Sacile PN	 € 25

Zago Cesco Clorinda	 Sacile PN	 € 25

Borean Edoardo	 Maniago	 € 50

Gerardi Alfredo e Maria	 Canada	 € 90

Gerardi Adriano	 Canada	 € 25

Presot Luigi	 USA	 € 25

Zanardo Ines	 Cinto C.re	 € 50

Sacilotto Sergio	 Canada	 € 50

Valvasori Giancarlo	 Canada	 € 50

Mattiuzzi Teresa	 Valenza Po AL	 € 20

Marson	 USA	 € 50

Corazza George	 Francia	 € 50

Brutto Giulio	 Svizzera	 € 25

Campaner Giovanni	 Australia	 € 25

Celant René	 Francia	 € 100

Praturlon Bruna	 Solaro MI	 € 20

Praturlon Palmino	 Misinto MB	 € 20

Zanin Elio	 Canada	 € 30

Battel Sandro	 Canada	 € 30

Cordiale Marson	 Pordenone	 € 100

Simonetto Oriano 	 Belgio 	 € 100

Ilardo Gini Maria  	 Cefalù 	 € 25
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Ciao Pigi

Sono già passati sei mesi da quella mattina del 18 marzo in 

cui, con una telefonata, mi diedero questa triste notizia: “Don 

Pierluigi ha avuto un infarto e sembra non ci sia più nulla da 

fare; don Basilio e il Vescovo Ovidio sono già partiti alla volta 

di Concordia”. E subito con una successiva telefonata: “Il Pigi è 

morto, stanno già suonando le campane….”. 

Nei miei quasi 48 anni di vita, ringraziando il Signore, non ho 

mai sperimentato cosa prova chi perde un familiare stretto ma, 

alla notizia che il Pigi se ne era andato, ho sentito il dolore di chi 

nello stesso istante perde un padre, un fratello, l’amico più caro; 

lui è la persona che mi ha guidato in questi ultimi 30 anni di vita 

e mi sono sentito smarrito per aver perso un importante punto di 

riferimento.

Ancora 

oggi non 

mi rendo ancora 

pienamente conto che 

don Pierluigi non ci sia più, mi 

pare impossibile che il Signore 

lo abbia chiamato a soli 64 

anni, con tutto il bisogno di lui 

che c’era qui e solo quando mi 

siedo accanto alla sua tomba, 

nella nuda terra del cimitero di 

Praturlone, mi rendo conto che è 

veramente successo. 

Ho conosciuto don Pierluigi 

Mascherin, come tanti chionsesi, 

negli anni in cui ha prestato 

servizio nella nostra comunità, 

dal 1975 al 1986, come 

cappellano festivo, come il prete 

della domenica, dei tempi forti e 

delle grandi occasioni.

Appena ebbi l’età della ragione 

e soprattutto quella delle scelte 

importanti mi 

impressionò 

subito come il 

Signore avesse 

dato ad una 

Nel giorno del funerale nella Cattedrale di Concordia

D
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stessa persona tanti talenti e 

come quest’ultima riuscisse a 

metterli a disposizione degli 

altri con tanta generosità. Mi 

sono letteralmente innamorato 

dell’uomo Pierluigi, del prete che 

è diventato mia guida spirituale in 

tutti questi anni. Ricordo ancora 

quando andavo a trovarlo in 

seminario diocesano e lo trovavo 

in quel labirinto di corridoi e 

di stanze a naso, seguendo il 

profumo del tabacco che usciva 

dalla sua pipa. Oppure quando 

da fidanzati io e Carla andavamo 

a cercarlo in quella ghiacciaia che 

era la chiesa di Aviano. 

Nel 1991, il 29 giugno, giorno 

del suo 44° compleanno, è 

venuto a Chions a benedire 

il nostro matrimonio e ho 

sempre pensato che fosse una 

benedizione speciale. Rivedo 

ancora le foto, che gelosamente 

conservo, dove tiene in braccio 

i nostri bambini appena nati, 

oppure quando, con loro più 

grandi, gioca a carte nella 

canonica di Concordia.

Scrivo queste cose personali non 

per raccontare di aver avuto un 

rapporto privilegiato ma per 

testimoniare che don Pierluigi 

sapeva creare un rapporto 

unico e speciale con tutte le 

persone che incontrava e tanti 

altri, meglio di me, potrebbero 

raccontare le stesse cose che 

vi sto narrando io e altre, 

anche molto più profonde e 

interessanti.

Aveva una capacità di relazionarsi 

con le persone unica, un dono 

dell’ascolto e una capacità di 

consigliare sempre in punta 

di piedi ma con grande 

competenza, con il suo sorriso 

e la sua dolcezza che mi hanno 

sempre fatto dire che il Signore 

mi parlava attraverso di lui. 

Quando nel Vangelo leggo “beati 

i miti” ho sempre pensato che i miti fossero come lui.

Nelle ore successive alla morte, con la sua salma esposta nella 

sala San Rufino di Concordia i miei occhi hanno avuto l’ennesima 

conferma (ma non era necessaria) di quanto speciale fosse don 

Pierluigi per una marea di gente proveniente da tutta la diocesi 

e non solo, che è venuta a dargli l’ultimo saluto. E negli occhi di 

tutti un misto di dolore ma anche di serenità per aver conosciuto 

un vero uomo di Dio. Intreccio di sentimenti che ho trovato nel 

vedere la forza speciale con cui mamma Vanda ha affrontato quei 

tre giorni accanto alla bara del suo “fantolin”, con quale serenità la 

sorella Iride e i fratelli Eddy e Stefano con le loro numerose famiglie 

hanno stretto migliaia di mani e abbracciato tutti. Emozioni forti 

che ho percepito nel Vescovo Ovidio che, con un nodo in gola, 

ha presieduto il rito funebre nella cattedrale di Concordia alla 

presenza di quasi tutto il presbiterio diocesano, il 21 marzo, primo 

giorno di primavera.

Come mi dice sempre la nostra amica comune Laura: “Abbiamo 

avuto la fortuna di conoscere e frequentare una persona speciale”: 

il distacco è doloroso ma il tempo ci dimostrerà che abbiamo un 

angelo in più in paradiso che ci custodisce e veglia sulle nostre 

famiglie e sulle nostre comunità. E’ la sensazione che ho ogni 

volta che esco dal cimitero di Praturlone, mi sento tranquillo e 

sereno come quando uscivo dalla canonica o dalla chiesa dove mi 

incontrava. Sono sicuro che dal cielo continuerà a guidare la mia 

vita e quella di tante altre persone che gli hanno voluto bene verso 

il Signore e verso il prossimo, ai quali ha dedicato la sua vita fino 

all’ultimo battito del cuore.

							     

Didier Regini 

Don Pigi in udienza da Giovanni Paolo II
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Paolo in vetta

Fin da piccolo volevi essere uomo prima di crescere. Alle 
elementari giocavamo alla famiglia: tu eri il papà, quello che 
doveva controllare, che sapeva metterci in riga, che sapeva già 
come conquistare una donna con regali presi in prestito dalla 
gioielleria di casa.
Ti piaceva apparire come un guerriero con la spada in una mano 
e l’arco nell’altra, ma quello che non mancava mai era il coltellino 
per intagliare, costruire e devastare qualche povero albero. 
Nessuno poteva toccarti la quercia del giardino di casa, luogo di 
prime avventure.
La tua sete di scoperte ti ha portato a inforcare la bicicletta rossa: 
che ci fosse vento, pioggia o neve, rigorosamente in maniche 
corte, tu partivi per scoprire posti nuovi.
E poi, dalle due ruote sei passato al C15 rosso, un po’ sbiadito, 
ma quando salivi ti sentivi come un re, anche se con uno stile 
inconfondibile:  piedi scalzi, cappello di paglia e vestito crema.
Gli anni sono passati, ma con te cresceva anche la tua 

Dedicato
a Paolo

testardaggine: ogni no era per 
te una sfida. Nonostante tutto, 
quando c’era bisogno di te, eri 
sempre il primo, bastava chiedere 
ed eri disponibile.
Descrivere tutte le tue avventure 
è impensabile, perché ne hai 
passate tante.
Ti diciamo addio, ma vogliamo 
solo ricordare quanto buono, 
brontolone e unico eri tu.
Gli amici di Chions
6 febbraio 2011

E’ una splendida giornata di 
sole che invita ad uscire. Paolo 
Marson di buon’ora è partito 
da solo per un’escursione in 
montagna. Voleva raggiungere 
Cima Manera. Una cima che da 
casa sua vedeva e desiderava 
scalare. In quella cima non è 
arrivato, un scivolone l’ha fatto 
precipitare. Aveva 20 anni.  
Funerali si sono svolti giovedì 10 
febbraio sul sagrato della chiesa. 
Paolo è stato salutato da una 
folla inimmaginabile.
Tanti sono stati i gesti di 
cordoglio e partecipazione al 
lutto dei genitori Ugo e Giovanna 
e dei fratelli Roberto e Gloria. 

I titolare e le maestranze 
della ditta MOSA di Chions in 
occasione dei funerali hanno 
devoluto l’importo di euro 1500 
per il nuovo edificio della Scuola 
per l’infanzia.  

Paolo, ragazzino alla pesca di beneficenza
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Nino Azzano amava la sorella Lucilla. Eccoli insieme

Non è di certo cosa 
semplice, ricordare una figura, 
come quella di Nino Azzano, nel 
momento triste e malinconico 
del suo estremo saluto.	
Men che meno lo è di sicuro per 
me, in quanto non appartengo 
alla sua generazione e non 
ho pertanto potuto seguirlo 
direttamente nelle numerose e 
più significative tappe del lungo 
percorso della sua esemplare 
esistenza.	
Ma la diretta frequentazione 
di questi ultimi lustri, grazie 
all’amicizia fraterna che mi 
lega da sempre con suo figlio 
Antonio e i ricordi comuni con 
quelli di mio padre, che fu amico 
del Nino fin dalla gioventù, 
spero mi permettano di provare 
a tracciarne un ritratto realistico 
e sincero. Sicuramente molti di 
Voi già conoscono le vicende 
salienti della vita di Nino Azzano, 
che ritengo comunque qui meriti 
ricordare: figlio di imprenditori 
agricoli, nacque ad Azzano nel
bel mezzo della prima guerra 
mondiale, ultimo di sei figli avuti 
da Antonio e Anna Furlanis.
Frequentò il Collegio Bertoni 
di Udine, dove strinse subito 
amicizia con Angelo Scotti, il 
giovane portiere della squadra 
di calcio di quella scuola, nella 
quale pure lui giocava e che 
rimase da allora per sempre 
suo amico. Fu Ufficiale della 
Regia Aeronautica e pilota dei 
leggendari trimotori Savoia 
Marchetti S.M. 79, nel corso 
del secondo conflitto mondiale. 
Il passaggio avvenuto alle 
esequie sopra la chiesa della 
pattuglia acrobatica nazionale 

“Le Frecce Tricolori” ha di certo rappresentato un ultimo saluto 
dell’aeronautica militare ad un suo più che degno ufficiale.	
Dopo l’8 settembre divenne membro attivo della resistenza locale 
con il nome di Cristiano.	
Finita la guerra, nel 1949, sposò Giulia Clotilde de Domiziani, esule 
istriana, compagna della sua vita, dalla quale ha avuto due figli, 
Antonio e Micaela. Negli anni 50’ venne eletto Sindaco di Chions, 
incarico che ebbe a svolgere per due legislature, apprezzato e 
stimato da tutti, amici ed avversari politici. In tale sua veste, in 
quel periodo di forte emigrazione e di emarginazione femminile, 
grazie ad alcune amicizie milanesi, riuscì ad attivarsi proficuamente, 
consentendo l’insediamento a Chions di un primo laboratorio 
artigianale che assunse esclusivamente donne.
Resse, per molti anni, incarichi di amministratore nella Cassa 
Rurale ed Artigiana di Azzano Decimo, poi confluita nella Banca 
di Credito Cooperativo del Pordenonese, salvandola pure, in 
un’occasione, come soleva ricordare, da un sicuro tracollo, 
mettendo mano, insieme ad altri imprenditori, direttamente al 
suo portafoglio. Fu anch’egli infine imprenditore e si dedicò, con 
passione, all’amministrazione di aziende agricole. Ma non è solo 
quella pubblica la figura di Nino Azzano che vorrei qui ricordare. 
È soprattutto sulla Sua figura umana che vorrei soffermarmi. Sulla 
Sua personalità e sui valori che egli sapeva esprimere e che ho 
iniziato a conoscere ed apprezzare fin da ragazzo, accompagnando 
mio padre agli incontri conviviali dei vecchi amici del Tennis Club 
di Casa Sacilotto, ad Azzanello di Pasiano. Nino Azzano era una 
persona profondamente onesta, diretta, semplice e sempre sincera, 
era davvero difficile sentirlo parlar male di qualcuno.
Egli amava innanzitutto la sua campagna nella quale, ricordo, 
prediligeva immergersi in lunghe passeggiate. Ne apprezzava pure 
i frutti, anche i più semplici, quali le noci che non lesinava mai 
di donare ad amici e conoscenti. Fu sempre estimatore convinto 
della buona tavola, secondo le tradizioni gastronomiche di questa 
nostra terra. Da lui intesa, soprattutto, quale momento d’incontro, 
di convivialità, con gli amici, con i quali amava dividere, con la 
generosità tipica del suo carattere, le pietanze più genuine. 	
È stato un marito esemplare, un padre sempre presente ed 
affettuoso, un nonno tenerissimo ed un amico indimenticabile. 
Di lui si può dire, come affermava l’ottuagenario Carlino Altoviti 
nelle Confessioni di un Italiano di Ippolito Nievo, che egli ha saputo 
raccogliere, tra i tanti, un solo importante frutto della sua vita: la 
pace dell’animo. Pace nella quale egli è vissuto ed alla quale si è 
affidato e che ci mostra ancora, con il suo esempio, quale il più 
invidiabile suo tesoro.

GUGLIELMO BARZAN

Addio Sindaco Nino Azzano
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Nella pace del Signore

Vilia De Filippi Ved. Bottos
Anni 87 
Deceduta 22 Novembre 2010

Marcello Marzinotto
Anni 87 
Deceduto 31 Dicembre 2010

Michela Bottos in Segatto
Anni 40 
Deceduta 8 Marzo 2011

Antonio Fedrigo
Anni 88 
Deceduto 31 Marzo 2011

Romano Muffarotto 
Anni 70 
Deceduto 15 Dicembre 2010

Paolo Marson
Anni 20 
Deceduto 6 Febbraio 2011

Guerrino Graziano Carli
Anni 78 
Deceduto 15 Marzo 2011

Luigi Corazza
Anni 65 
Deceduto 26 Aprile 2011

Gemma Turchetto Ved. Moro 
Anni 84 
Deceduta 26 Dicembre 2010

Maria Antonietta Santin Ved. Favot
Anni 98 
Deceduta 19 Febbraio 2011

Paolo Tesolin
Anni 80 
Deceduto 25 Marzo 2011

Luigi”Nino” Azzano
Anni 94 
Deceduto 10 Maggio 2011
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Lucia Valeria Gerardi
Anni 56 
Deceduta 20 Maggio 2011

Maria Favot in Paccagnin
Anni 75 
Deceduta 14 Giugno 2011

Ada Belluzzo Ved. Martin
Anni 78 
Deceduta 5 Agosto 2011

Bruno Zucchet
Anni 89 
Deceduto 16 Ottobre 2011

Elda Rosolen in Messina
Anni 77 
Deceduta 24 Maggio 2011

Ofelia Ongaro Ved. Longo
Anni 86 
Deceduta 15 Giugno 2010

Rosa Mascarin Ved. Lovisa
Anni 88 
Deceduta 29 Settembre 2011

Anna Maria Toffolon Ved. Cesselli
Anni 85 
Deceduta 23 Ottobre 2011

Maria Comparin Ved. Lovisa 
Anni 87 
Deceduta 3 Giugno 2011

Giovanni Fregona
Anni 65 
Deceduto 25 Luglio 2011

Paolo Rosolin
Anni 29 
Deceduto 14 Ottobre 2011

Sergio Bon
Anni 75 
Deceduto 28 Ottobre 2011



l‘Arcon ~ 73 ~ 2011

Stella Gerardi Ved Lucon
Anni 96 
Deceduta 8 Novembre 2011

Pietro Rossit
Anni 84 - Deceduto 19/10/ 2010
Francia

Genoveffa Facca Ved. Bidinot
Anni 90 - Deceduta 28/1/2011
Canada

Giuseppe Zanardo
Anni 92 - Deceduto 8/3/2011
Canada

Tommaso Braidich
Anni 70 
Deceduto 31 Ottobre 2011

Vincenza Ianna Ved. Del Zotto
Anni 97 - Deceduto 16/1/2011
Budoia

Bruna Brun Ved. Battel
Anni 68 - Deceduta 4/2/2011
Canada

Maria Elsa Zanardo in Chiarotto
Anni 79 - Deceduta 20/5/2011
Canada

Maria Olga Veneruz Ved. Longo
Anni 88 - Deceduta 3/12/2010 
Azzano Decimo

Suor Antonietta Bolzon
Anni 81 - Deceduta 19/1/2011
Francia

Giuseppe Cesselli
Anni 91- Deceduto 14/2/2011
Pordenone

Fuori paese
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Amedeo Breda
Anni 97 - Deceduto 17/7/2011
Pescincanna

Rosa Ferro Ved. Comparin
Anni 83 - Deceduta 1/9/2011
Basedo

Italico “Gino” Paludet
Anni 85 - Deceduto 28/10/2010
Pordenone

Malvina Longo Ved. Tonel 
Anni 83 - Deceduta 7/7/2011
Azzano Decimo

Natalina Belluzzo Ved. Sartor
Anni 80 - Deceduta 26/9/2011
Windsor - Canada

Giovanni Grando
Anni 91 - Deceduto 29/10/2011
San Vito al Tagliamento

Giovanni Michieli
Anni 89 - Deceduto 14/8/2011
Azzano Decimo

Maria Teresa Ravagnolo  Ved. Bottos
Anni 75 - Deceduta 2/10/2011
Fagnigola

Mario Corazza 
Anni 58 - Deceduto il 23/11/2011 
Canada

Anna Maria Mattiussi in Violi
Deceduta il 26/11/2011
Praturlone 

Sofia Springolo 
Anni 20 - Deceduta 9/11/2011
Visinale di Pasiano

Luigina Corazza in Gerardi
Anni 66 - Deceduta 21/6/2011
Canada
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A cura di Rosella Liut 

Minicronaca 2011
27 novembre 2010
Banco Alimentare: per la prima 
volta anche a Chions, presso il 
Supermercato A&O, i volontari 
della Caritas in collaborazione 
con gli Alpini di Barco hanno 
promosso una raccolta di generi 
alimentari da destinare alle fa-
miglie bisognose a mezzo pacco 
alimentare. Sono stati raccolti Kg 
762 di alimenti.

16 dicembre 2010
E’ iniziata la Novena di Natale. I 
bambini sono stati invitati a por-
tare un sassolino per preparare la 
strada a Gesù che sta per arrivare.

18 dicembre 2010
Il centro anziani ha aperto a tutti 
la propria sede per la Festa di Na-
tale e per uno cambio di auguri 
in attesa del Bambino Gesù.

19 dicembre 2010
I bambini della Scuola dell’Infan-
zia sono stati protagonisti, nella 
sala dell’Oratorio Parrocchiale, del 
recital di Natale. E’ stata pro-
mossa una lotteria a favore della 
scuola. 
Infine il Milan Club ha offerto le 
calzette per tutti i bambini.

20 dicembre 2010
Abbiamo incontrato Suor Rai-
monda Mascarin missionaria in 
Bolivia.

24 dicembre 2010
E’ la magica notte di Natale. La 
nascita di Gesù è un evento che 
ogni anno si ripete e si rinnova in 
tutto il mondo. La notte ci invita 
alla riflessione ed offre serenità e 
gioia nei cuori che si sono aperti 
alla novità che si ripete dal oltre 
duemila anni. Dopo la Messa 
della Mezzanotte la Pro Loco ha 
offerto un brindisi augurale.

25 dicembre 2010
E’ Natale si rinnova il mistero 
della Nascita di Gesù. Il coro 
Primavera ha cantato alla Messa 
di Mezzanotte e il coro Jubilate 
ha animato la messa del giorno. 
Gli auguri scambiati sono il segno 
della fratellanza nella fede in quel 
piccolo Gesù fattosi uomo tra gli 
uomini. 

31 dicembre 2010
Festa di fine d’anno in Oratorio 
per molte famiglie che hanno 
avuto l’opportunità di stare 
insieme in un clima di armonia, 
divertimento e di condivisione. 

5  gennaio 2011
Nel pomeriggio è stata benedetta 
la frutta e l’acqua. La sera si sono 
accesi i falò epifanici. La Pro Loco 
ha organizzato un grande falò 
nei pressi del parcheggio della 
Chiesa. 

8 gennaio 2011 
Si è rinnovata la serata musicale 
augurale di buon 2011 con la 
Giovane Banda di Tiezzo in Ora-
torio. Organizzatrice ed ideatrice 
della serata Giulia Nardo anche 
lei componente della banda con il 
flauto traverso e l’ottavino. 

30  gennaio 2011
Anche quest’anno si è rinnovata 
la Messa di Suffragio per I giovani 
soldati dispersi in Russia durante 
la tragica ritirata del 1943. Ma il 
ricordo è andato anche ai tanti 
militari che hanno perso la vita 
in missione di pace nelle diverse 
parti del mondo. L’eucologia della 
Messa è stata quella in onore del 
beato Don Carlo Gnocchi, alpino 
e cappellano militare a conforto 
dei soldati in Russia.

Febbraio 2011
Sono state organizzate delle sera-
te di preparazione e catechesi per 
i genitori e bambini della Prima 
Confessione e Comunione. Sono 
stati preparati quattro incontri 
rispettivamente a Chions, Tajedo, 
Villotta e Pravisdomini.
Anche i giovani dai 14 ai 18 anni 
sono stati dedicati tre incontri 
sul tema “Chi accoglie me” che 
si sono tenuti a Chions, Villotta e 
Pravisdomini in diverse date.

2 febbraio 2011
Festa della Candelora in ricordo 
della presentazione di Gesù al 
Tempio. Tante  sono state le can-
dele che abbiamo acceso come 
segno della Luce giunta a noi con 
la venuta del Cristo.

14 febbraio 2011
Per il secondo anno è stata effet-
tuata la giornata della raccolta 
del farmaco presso la Farmacia 
dott. Collovini per iniziativa della 
Caritas e dell’Associazione Sulla 
Soglia Sono stati raccolti n. 127 
farmaci che serviranno per le 
famiglie in difficoltà economica. 

5 marzo 2011
L’Oratorio è aperto alle donne 
per l’annuale cena di amicizia 
e solidarietà. E stata una serata 
all’insegna della collaborazione e 
partecipazione alle diverse inizia-
tive di carità che vengono attuate 
in parrocchia e per  le Missioni.

9 marzo  2011
E’ il primo giorno di quaresima 
tempo di digiuno e astinenza e di 
preghiera. La cenere è stata posta 
sul capo a significare la fragilità 
dell’uomo. 

11 marzo 2011
E’ il primo venerdì di quaresima e 
si ripete il pio esercizio della Via 
Crucis: Per tutti i venerdì la pre-
ghiera in ricordo della passione e 
morte di Gesù viene animata dai 
ragazzi del catechismo. 
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13 marzo 2011
Il paese è vestito a festa, le ban-
diere tricolore si lasciano muovere 
dalla tiepida aria primaverile. E’ la 
giornata della commemorazione 
del naufragio della Nave Galilea. 

27 marzo 2011
Protagonisti sono stati  i bambini 
che hanno ricevuto il sacramento 
della Prima Confessione. 

10 aprile 2011
La Diocesi è in festa per l’inizio 
del ministero pastorale del Ve-
scovo Mons. Giuseppe Pellegrini. 
Il Vescovo ha concelebrato la 
sua prima messa in Diocesi nella 
cattedrale di san Marco a Porde-
none.

15 aprile 2011
La via Crucis dei giovani dell’u-
nità pastorale è stata celebrata a 
Villotta.
 
18 aprile 2011   
E’ la domenica della Palme: con 
i rami d’ulivo abbiamo percorso 
in processione la piazza partendo 
dalla chiesetta di San Giuseppe 
fino in Chiesa. Una bella gior-
nata iniziata con una festa per 
poi concludersi con il ricordo del 
tradimento degli uomini nei con-
fronti di un Uomo che è venuto 
in terra per portare l’Amore. 

24 aprile 2011 
E’ domenica di Pasqua. Un an-
nuncio inatteso portato da Maria 
di Magdala, tre giorni dopo la 
morte di Gesù: “hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno po-
sto”. Pietro e Giovanni si recano 
anch’essi alla tomba la trovano 
spalancata le bende per terra e 
il sudario da un’altra parte. Alle 
donne accorse anch’esse è affida-
to il messaggio “Gesù è risorto”. 

25 aprile 2011
E’ la festività dell’Angelo ma an-
che la festa in onore di San Mar-
co ed è anche la Festa Nazionale 
della Liberazione. Al laghetto Le 
Roste non si è persa l’occasione 
per festeggiare con le “fortaie”. 
L’amministrazione comunale ha 
celebrato il 150° dell’Unità d’I-
talia a Villotta con una pubblica 
cerimonia presso il Monumento 
ai Caduti a Villotta.

1 maggio 2011

Inizia il mese dedicato alla Ma-
donna. Molte famiglie hanno 
offerto la disponibilità ad ospitare 
i vicini il martedì sera per la recita 
del Rosario. 

Domenica 1 maggio 2011

Il paese è in festa grazie alla 
manifestazione Chions in Fiore. 
E’ ormai un appuntamento per 
tante famiglie per trascorrere una 
giornata all’insegna della cultura 
e con protagonisti i fiori e le pian-
te. E’ anche un momento per es-
sere presenti con la nostra Scuola 
Materna, le cui mamme hanno 
preparato le torte per vendere e, 
come ogni anno, a mezzogiorno 
le torte erano tutte esaurite. Le 
donne del gruppo Caritas hanno 
proposto la vendita della bian-
cheria per la casa, rigorosamente 
fatta a mano

2 maggio 2011

La festa del patrono san Giorgio è 
stata posticipata causa la conco-
mitanza delle festività di Pasqua.

8 maggio 2011

E’ il giorno della prima Comunio-
ne per 17 dei nostri bambini con 
una solenne celebrazione. 

14 maggio 2011

E’ la giornata della raccolta stra-
ordinaria di vestiario, scarpe, bor-
se, biancheria per la casa a favore 
della Caritas Diocesana. La col-
laborazione con i paesi di Pravi-
sdomini, Barco, Tajedo, Fagnigola 
è determinante per riempire il 
grande container. A fine giornata 
il container è stato riempito per 
tre quarti del volume. Un grande 
merito va anche ai ragazzi dell’A-
zione Cattolica che hanno fornito 
una grossa collaborazione.

20 maggio 2011
E’ scomparsa a causa di una  
malattia fulminante la maestra 
Lucia Gerardi. Aveva 56 anni. Ha 
lasciato un vuoto nella scuola 
elementare di Chions dove svol-
geva il servizio di bibliotecaria. 
I bambini le hanno voluto bene 
perché la sentivano vicina a loro 
con preziosi consigli ed aiuti. Ai 
funerali i bambini commossi han-
no salutato la loro cara maestra.

29 maggio 2011
I bambini della Scuola Materna 
hanno presentato in Oratorio un 
bellissimo saggio di musica.
Alle 20 a Panigai a chiusura del 
mese di maggio è stata celebrata 
la Santa messa e la processione 
con la statua della Madonna.

14 giugno 2011
Inizio del corso di balli di gruppo 
organizzato dalle associazioni 
AVIS-AIDO-ADMO, piazzale 
dell’oratorio. Sarà un successo!  
 
18 giugno 2011
La compagnia teatrale Cibio 
mette in scena, in oratorio, per la 
prima volta la commedia “Cossa 
nasse sot i capussi”.  

giugno 
Le attività al centro catechistico 
sono terminate. I serramenti in 
legno dell’intero edificio han-
no necessità di manutenzione. 
Luciano Martin, il falegname si è 
assunto il compito di rimetterli a 
nuovo. Con l’aiuto di Enrico Bia-
sio, Aldo, Ezio il lavoro è andato 
a buon termine in anticipo sui 
tempi previsti. Grazie
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12 luglio 2011 
La ricorrenza dei Santi Ermacora 
e Fortunato è un appuntamento 
che richiama molti fedeli presso 
l’antica chiesetta in riva al Sil per 
partecipare alla celebrazione eu-
caristica. Ne è seguita la cena dei 
fedeli il cui ricavato è stato desti-
nato per concorrere alle spese dei 
nuovi serramenti.

22  luglio – 1 agosto 2011
La pro loco ha organizzato la sa-
gra di Sant’Ermacora. Quest’anno 
è ritornato lo stand con la pesca 
di beneficenza a favore della 
Scuola Materna. Ottimo è stato 
il programma dei festeggiamenti 
però la pioggia ha in parte rovi-
nato alcune serate. 
Tante sono state le persone che 
hanno lavorato per la buona riu-
scita dei festeggiamenti, cuochi, 
camerieri, baristi e bariste, ma 
anche fuochisti e tanti manovali. 
Grazie di cuore.

15 agosto 2011 
La Festa dell’Assunzione del-
la Beata Vergine Maria è stata 
preceduta da una solenne Veglia 
Mariana la sera della vigilia.  

28 agosto 2011
San Giuliano di Brioude, patrono 
di Panigai, è stato giustamente 
onorato in questa domenica 
di quasi fine agosto. Bravi gli 
abitanti di Panigai che hanno 
preparato il rinfresco goduto al 
fresco della sera in questo luogo 
che ha il sapore d’antico.
Il maestro Novello Roman, orga-
nista della chiesa di Santa Maria 
della Pietà di Bologna è ritornato 
a Chions per accompagnare con 
l’organo Zanin la Santa Messa 
delle 11.

2 settembre 2011
E’ sabato sera e i cinque ragazzi 
del gruppo Chions Dream Men 
hanno conquistato il pubblico di 
Bagnarola. Hanno conquistato 
il titolo di vincitori della corrida 
organizzata da quella località.

11 settembre 2011

E’ la solennità di Maria Ausiliatri-
ce. Oggi a rendere grazie a Maria 
stati i sacerdoti nativi di Chions in 
occasione dei loro anniversari di 
Sacerdozio. La festa è stata prece-
duta da tre serate di adorazione e 
preghiera. Sabato 10 il coro Poli-
fonico Harmoniae di Spilimbergo 
ha tenuto un bellissimo concerto. 

18 settembre 2011

Festa degli anniversari di matri-
monio. Tante coppie sposi che in 
quest’anno hanno ricordato un 
anno, cinque, dieci, quindici, ven-
ti, venticinque fino ai sessant’anni 
dal giorno del si. E’ stata una 
grande festa che ha coinvolto 
tante famiglie che hanno testi-
moniato la validità e la freschezza 
del matrimonio cristiano. 

8 ottobre 2011

Iniziano le attività dell’’Azione 
Cattolica. In Oratorio tutti i sabati 
pomeriggio dalle 15,30 i ragazzi 
saranno aiutati a crescere seguen-
do gli insegnamenti del Vangelo. 
Bravi gli animatori e un plauso i 
genitori che stimolano i ragazzi 
alla frequenza.

10 ottobre 2011

Quest’anno al nostra comunitá 
ha ospitato la festa comunale 
degli anziani organizzata dall’am-
ministrazione comunale.
Oltre 200 persone hanno potuto 
godere di una giornata all’in-
segna dell’amicizia e dei ricordi 
dopo la Santa Messa di ringrazia-
mento nella nostra parrocchiale.
La pro loco ha preparato il pran-
zo per tutti.
Nella foto i cuochi e i volontari 
nella cucina.

17 ottobre 2011
E’ iniziato il catechismo per i 
bambini delle elementari e per 
quelli delle medie e superiori.
I catechisti si sono impegnati ad 
offrire questo momento di cresci-
ta spirituale a favore dei giovani. 
Il centro catechistico, oltre ai 
serramenti, aveva una collezione 
di tavoli rotti. Il falegname Martin 
ha riparato tutti i tavoli. 

23 ottobre 2011
E’ domenica ed è giorno di festa: 
Corrado della Rosa ha ricevuto in 
Duomo a Pordenone il conferi-
mento del diaconato. Molte sono 
state le persone che lo hanno 
atteso e pregato per lui. 

1 – 2 novembre 2011
E’ la festa di tutti i santi e il ricor-
do dei defunti. Il cimitero risplen-
de dei colori del fiori e delle visite 
che in tutti questi giorni si sono 
succedute. 
La sera del 1° novembre c’è stato 
l’Oratorio aperto per la ormai 
tradizionale castagnata. In questa 
occasione sono state comunicate 
le serate di Oratorio Aperto, un 
sabato al mese fino a maggio 
2012.

6 novembre 2011
E’ la festa dei nostri ragazzi che 
hanno ricevuto il Sacramento 
della Cresima. E’ stata una cele-
brazione densa di partecipazione 
e di emozione per i giovani e le 
famiglie. A conferire le cresime 
è stato il vescovo emerito mons. 
Ovidio Poletto.

VI AUGURIAMO 
BUON NATALE 
E UN FELICE 
2012
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Coro Jubilate Adulti e Bambini

Coro Primavera

Un grazie a tutti:
Al CORO JUBILATE e al Direttore Lucio Pavan, al CORO PRIMAVERA e al Direttore Dario Santin, a Padre 
Gabriele e a tutti coloro perch[ contribuiscono a mantenere viva questa nostra bella realtà.
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